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ILOVEPARQUET  EDITORIALE

Se c’è un punto fermo nella vita di 
un giornalista del nostro settore è il 
Congresso Fep. Non sai se ti troverai 
in riva al mare o in aperta campagna, 
in una città d’arte o in un paesino 
termale, in Olanda o in Spagna, 
non sai se dovrai mettere in valigia 
sandalini o scarpe pesanti, ma sai 
che a giugno, cascasse il mondo, la 
Federazione Europea dei produttori 
di Parquet si riunirà per il tradizionale 
convegno di metà anno. E tu ci 
sarai. E dovrai metterti in ghingheri, 
perché parteciperai alla cena di 
gala, dove il gotha dei pavimenti di 
legno brinderà a un anno di successi 
(talvolta il brindisi sarà più fiacco) e 
si scambierà impressioni e sorrisi. 
Sorriderai anche tu naturalmente, ma 
parlerai pochissimo, perché parlare 
in inglese ti mette in imbarazzo. 

E terrai le orecchie bene aperte, il 
giorno dopo, durante l’assemblea, 
per non perderti qualche prezioso 
numero, qualche anticipazione o 
qualche nuovo trend di mercato. Ci 
sarà (new entry degli ultimi due anni), 
Isabelle Brose, preparata ed energica 
segretaria che ti farà formicolare la 
mano per la stretta formidabile, ma 
al tempo stesso ti metterà a tuo 
agio con garbo. Ci sarà l’inossidabile 
presidente, Lars Gunnar Andersen, 
a fare gli onori di casa e ad aprire 
i lavori, a rassicurare gli animi, a 
ricordare a tutti  “che straordinario 
prodotto abbiamo tra le mani”.
Quest’anno il teatro delle mie 
avventure è stata Lisbona. Solito, 
collaudato, copione. Non vi tedio 
coi numeri del mercato europeo del 
parquet (li trovate a pagina 40), vi 
lascio solo un spunto di riflessione, 
quello lanciato dal presidente 
Andersen ai suoi associati a Lisbona 
(che poi è da sempre la mission di I 
Love Parquet, il nostro punto fermo): 
“Fermo restando che la sfida per 
il nostro mercato rimane quella di 
aumentare le nostre quote in Europa, 
oggi più che mai dobbiamo puntare 
sull’importante ruolo giocato dal 
legno nei cambiamenti globali che 
stanno investendo il nostro pianeta, 
sulla sostenibilità, sulla circolarità. 
Parliamone, raccontiamolo a tutti”.

Il mio punto 
FERMO
FEDERICA FIORELLINI

https://almafloor.it/
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SAIE Bari 2019
Fiera del Levante - Bari

• 24 - 26 ottobre 2019
www.saiebari.it

Smart Building Expo 2019
Fiera Milano - Rho (MI)

• 13 - 15 novembre 2019
smartbuildingexpo.it

LA NUOVA 		
SAIE BARI
Il mondo delle costruzioni 
è in una fase di profonda 
trasformazione. Non solo 
prodotti e tecnologie, 
ma anche servizi per 
l’ambiente edificato. 
Tutta la filiera sta vivendo 
questa fase di transizione 
verso mercati inesplorati 
e modalità di produzione 
all’avanguardia. Gli 
operatori del settore, 
oggi più che mai, sono 

alla ricerca di soluzioni, 
metodi e strumenti 
per rendere il settore 
più sicuro, efficiente, 
collaborativo, redditizio 
e sostenibile. In questo 
contesto si inserisce il 
nuovo appuntamento 
di Bari firmato SAIE, 
un’occasione di business 
e di networking durante 
la quale sarà possibile 
- come da tradizione 
dell’evento bolognese - 
conoscere più da vicino 
le eccellenze italiane e 
straniere del comparto, 
attraverso percorsi 
dedicati ai temi chiave 
dell’innovazione, della 
sicurezza sismica, della 
sostenibilità e della 
trasformazione digitale.

PRONTI PER 
LE CITTÀ DEL 
FUTURO?
Smart Building Expo 
è il grande evento di 
respiro internazionale 
dedicato alle strutture 
cittadine di domani, 
attraverso iniziative, 
workshop e dibattiti 
ideati e realizzati grazie a 
prestigiose collaborazioni 
con università e istituti 
di ricerca, in grado di 
offrire un orizzonte chiaro 
dell’evoluzione digitale 

(ma non solo) in atto.
Tra gli argomenti trattati 
spiccano l’evoluzione 
del 5G, lo switch off 
televisivo, la rete a 
banda ultra larga, 
la riqualificazione 
impiantistica degli edifici, i 
sistemi di autoproduzione 
ed efficientamento 
energetico e un convegno 
sulle smart city.
Obiettivo di Smart 
Building Expo è 
generare business. 
Proprio per facilitare 
l’incontro tra aziende e 
acquirenti, gli espositori 
hanno a disposizione 
My Matching, una 
piattaforma di business 
networking che semplifica 
l’incontro diretto con gli 
hosted buyer e agevola 
l’organizzazione di 
appuntamenti di lavoro.

http://www.anticofilo.it/
https://smartbuildingexpo.it/
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EquipHotel 2020
1 Place de la Porte

de Versailles - Parigi
• 15 - 19 novembre 2020

www.equiphotel.com

MONDO 
HORECA
EquipHotel nasce come 
un appuntamento 
pensato ad hoc per 
tutti i professionisti 
del comparto Horeca. 
Ristoratori, albergatori, 
architetti, designer, 
investitori, manager, 
consulenti e installatori: 
non si tratta solo di 
un'opportunità per 
sviluppare nuove 
relazioni commerciali, ma 

anche per consolidare 
i rapporti con i clienti 
esistenti, per fidelizzare 
e per avere un confronto 
diretto sulle ultime 
tendenze di mercato. 
Sempre improntato 
alle sperimentazioni 
espositive, EquipHotel 
è l'occasione perfetta 
per far conoscere 
nuovi prodotti o servizi 
ai decision leader del 
settore, approfittando di 
un’atmosfera confortevole 
e rilassata, ma che sa 
essere allo stesso tempo 
innovativa e fonte di 
ispirazione.
Partecipare a EquipHotel 
significa diventare parte 
di una comunità attiva 
e appassionata. Ne è 
la prova l’adesione alla 
kermesse da parte di tutte 
le principali associazioni 
di categoria. Che ad ogni 
edizione riconfermano il 
loro supporto.

STUDIO TECNICO

VITTORIO CHIESA

Dottore Forestale specializzato 
in Tecnologia del legno.
Iscritto al Registro dei Consulenti Tecnici del Legno 
accreditati presso FederlegnoArredo, matricola 044.

Collaborazioni in curriculum
Istituto per la Tecnologia del Legno dell’Università 
degli Studi di Firenze; CNR IRL (Consiglio Nazionale 
delle Ricerche - Istituto per la Ricerca sul Legno).

Attività professionale in curriculum
Direttore Commerciale con una esperienza 
pluriennale nel settore dei Pavimenti in Legno - 
Per molti anni membro della commissione UNI 
Pavimenti legno - Per cinque anni (1990-1995) 
direttore del CRS (Centro Ricerca e Sviluppo per il 
settore Legno di FederlegnoArredo).

PERITO ED ESPERTO
IN PROBLEMATICHE
RELATIVE ALLE PAVIMENTAZIONI
DI LEGNO

Mob. +39 335 6012656
vittorio.chiesa@gmail.com

mailto:vittorio.chiesa@gmail.com
http://www.anticofilo.it/
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  COME  A 
CASA

Un’accurata operazione di 
space planning ha permesso 
di riconfigurare le unità 
spaziali della nuova sede 
Coster, delineando ambienti 
duttili e confortevoli, come 
quelli di un’abitazione
FRANCESCA FERRARI

SCHEDA 
PROGETTO
Realizzazione:
nuova sede Coster
Commmittente:
Coster Tecnologie
Speciali S.p.A.
Località:
Calceranica, Trento
Anno di 
ultimazione:
2018
Superficie:
280 mq
Progetto 
architettonico:
arch. Mauro 
Sommadossi (TN)
Progetto interior 
design:
Habitat Ufficio srl 
(TN)
Pavimenti in legno:
Woodco, tavole in 
Rovere di Slavonia 
con superficie 
spazzolata rifinita con 
vernice opaca

Fotografie: Lucio Tonina 
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PROGETTI

È una sensazione di domesticità diffusa quella 
che si respira nella nuova sede Coster (gruppo 
leader nella produzione di componentistica per il 
packaging di prodotti aerosol e spray) di Trento. 
L’idea progettuale, opera dell’architetto Mauro 
Sommadossi, ha voluto dare vita ad ambienti 
di lavoro caldi, eleganti e allo stesso tempo 
funzionali, frutto di un utilizzo creativo e flessibile 
dello spazio.  
Gli interni si presentano come un unico ambiente 
in cui un’accurata operazione di space planning 
ha permesso di configurare le unità spaziali 
attraverso le componenti di arredo, realizzate 
su misura. Nell’area dedicata all’accoglienza di 
visitatori e clienti, ad esempio, sono le librerie 
bifacciali a giorno a strutturare i due piccoli living, 
fungendo allo stesso tempo da espositori per 
uno showroom liberamente fruibile. Nella zona 
dedicata agli uffici, invece, spetta alle partizioni 
vetrate separare gli ambienti, garantendo una 
continuità visiva che mitiga le gerarchie in favore 
di una maggior condivisione.
Nella sua uniformità stilistica, la nuova sede 
Coster si configura dunque come uno spazio 
polivalente, che affianca zone operative - gli uffici, 
le sale riunioni e la sala del consiglio - ad ambienti 

dedicati alla collettività e all’incontro, come i 
salottini e l’area break. 
“L’obiettivo - spiega l’architetto Sommadossi 
- era quello di realizzare un luogo funzionale 
e allo stesso tempo confortevole per chi ogni 
giorno vive gli spazi di lavoro. L’atmosfera calda 
e accogliente, dovuta in primis al pavimento in 
legno naturale, viene enfatizzata dagli arredi di 
design e dalle ampie vetrate, che massimizzano 
l’apporto di luce naturale regalando scorci 
suggestivi sulle montagne trentine”.

PIACEVOLI ANTITESI
A garanzia di una completa continuità visiva e 
stilistica, le scelte progettuali hanno optato per 
l’installazione di un solo tipo di pavimento per 
tutta la superficie, senza alcuna differenziazione 
tra le aree operative e quelle dedicate alla 
condivisione. Per le performance estetiche e 
tecniche, l’architetto ha selezionato un parquet 
in rovere spazzolato, le cui tavole di grandi 
dimensioni - ricche di nodi e venature che 
valorizzano la naturalità del legno - creano una 
piacevole antitesi con i profili in alluminio delle 
vetrate e le finiture laccate degli arredi. 

ARCHITETTO MAURO 
SOMMADOSSI
Dopo anni di pratica come 
progettista presso Del Favero spa, 
con esperienze in Italia e Nord 
Africa per committenti di prestigio, 
nel 2006 avvia, con l’ingegner 
Manuela Gastainer, uno studio volto 
alla progettazione integrata e alla 
direzione di lavori sia nel settore 
residenziale che terziario. Tra i suoi 
incarichi figura anche la Direzione 
Operativa delle opere architettoniche 
nell’intervento immobiliare “Le 
Albere” a Trento (progettato 
dall’architetto Renzo Piano).

IL PAVIMENTO: 
ROVERE DI SLAVONIA 
BY WOODCO
Le tavole in Rovere di Slavonia 
spazzolato, caratterizzate da nodi 
importanti e da venature accentuate, 
sono state realizzate da Woodco 
in una variante customizzata. Per 
la colorazione del legno sono stati 
utilizzati pigmenti naturali che hanno 
modificato la tonalità originale 
dell’essenza, permettendo, grazie 
alla tecnica della stracciatura a mano, 
di ottenere un effetto cromatico 
caldo e naturale. La finitura con 
vernice opaca - atossica e priva di 
solventi - ha permesso di conferire 
alla superficie un’elevata resistenza, 
mentre la scelta di abbinare tra loro 
doghe di tre diverse dimensioni (180 
x 1600/2200 mm, 220 x 1600/2200 
mm e 280 x 1600/2500 mm) ha 
donato al pavimento un effetto 
dinamico, trasformandolo in vero e 
proprio elemento architettonico.
woodco.it
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90° minuto
Calcetto in cristallo e cuoio, con 
manopole e giocatori in pau ferro 
e frassino. Le gambe e il telaio 
sono in legno, rivestito in cuoio 
Questo calciobalilla è davvero 
unico nel suo genere.
giorgettimeda.com

22

WOOD!
OH MY

OH MY WOOD | SAPORE DI MARE

23

Look Vintage
Candylab è un’azienda di giocattoli in 
legno contemporanei dal look vintage 
con base a Brooklyn, il cui punto di 
forza è il rispetto della rivisitazione di 
modelli di auto iconiche degli anni ’70 
e ’80, con un’attenzione maniacale 
al dettaglio. Legno di faggio e finiture 
totalmente naturali fanno sì che queste 
macchinine siano totalmente ecologiche, 
aumentando il valore intrinseco 
dell’oggetto.
candylabtoys.com

Separa, con stile
Un paravento pieghevole dalla grande 
personalità. Con cornice in legno, ogni sua 
sezione è decorata con corda di cotone in 
differenti colori, motivi e forme. 
kavehome.com

In tandem
Dalla francese Ego Paris il nuovo 
modo del vivere all'esterno secondo 
uno spirito rilassato e conviviale. Per 
condividere in due spazio e gradevoli 
momenti sotto il sole
en.egoparis.com

Iseo
Nel nome Iseo riecheggiano le origini del mito 
Riva, ma questo raffinato runabout di 27 piedi 
è più moderno e attuale che mai. 
Se infatti le linee e il design rimangono 
morbidi e seducenti, in pieno stile Riva, 
Iseo può al tempo stesso contare su una 
dotazione tecnologica d’avanguardia. 
Proposto con tradizionali motorizzazioni 
diesel e benzina e con un’unità ibrida a 
zero emissioni per la navigazione in zone 
ambientali protette. 
riva-yacht.com

Océan
Questo guardaroba per bambini a 
una porta, il cui legno è certificato 
FSC, riprende il design delle cabine 
da spiaggia. Dipinto di bianco con 
listelli colorati, ha due ripiani rimovibili e 
un'asta appendiabiti. 
maisonsdumonde.com

https://en.egoparis.com/
https://www.candylabtoys.com/
https://www.giorgettimeda.com/it/
https://www.maisonsdumonde.com/IT/it
https://kavehome.com/it/it/
https://www.riva-yacht.com/
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ILOVEPARQUET DISTRIBUZIONE

LA 
CASA
DEL 
LEGNO

Una location esclusiva, piazza Città di Lombardia a Milano 
(l’indirizzo esatto è via Melchiorre Gioia 35), ricavata nello 
spazio curvilineo tra gli edifici del nuovo Palazzo Lombardia. 
Un design ricercato, che trascende gli aspetti puramente 
commerciali per farsi rappresentazione fisica del marchio 
Itlas, l’azienda di Cordignano (Treviso) guidata da Patrizio 
Dei Tos e dalla sua famiglia che da trent’anni mette il legno 
al centro di ogni progetto. E il protagonista del nuovo 
showroom milanese di Itlas è proprio il legno, in ogni angolo, 
in ogni forma, per trasmettere al visitatore quel senso di 
benessere che deriva dal fondersi e confondersi con la 
natura. È uno spazio ricercato quello voluto dalla famiglia 

Dei Tos: 200 metri al piano terra e altrettanti, o quasi, al 
piano superiore. Uno store che ha iniziato a prendere forma 
circa un anno fa: una volta individuata la location da parte 
della proprietà, c’è stato un lavoro indirizzato su due binari, 
la ricerca del personale che potesse gestire lo showroom 
da un lato e lo studio progettuale degli interni dall’altro. Un 
processo che è culminato, nel mese di aprile di quest’anno, 
nella settimana della Milano Design Week 2019, con una 
bellissima inaugurazione alla presenza del presidente della 
Regione Lombardia Attilio Fontana, di personalità del mondo 
del design, dell’architettura, della musica e di tanti amici 
dell’azienda veneta. Lo showroom è gestito con passione 

Così Franca Lazzari, che gestisce lo 
store dall’inizio dell’anno, definisce 
il nuovo showroom milanese di 
Itlas. Uno spazio ricercato e caldo, 
dove la passione dell’azienda 
veneta per il bello e la sua 
vocazione ‘green’ traspaiono 
in ogni angolo
FEDERICA FIORELLINI
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e competenza da Franca Lazzari, una donna energica ed 
empatica (lo capisci da come ti racconta il suo lavoro e i 
prodotti), che ha lavorato per quasi trent’anni nel mondo 
della fornitura e posa di finiture per edilizia e l’architettura. 
Una professionista abituata al contatto con il cliente, 
all’ascolto.

UNA MOSTRA PERMANENTE
“Lo showroom Itlas di Milano nasce per poter offrire un 
servizio al privato, all’architetto, agli studi di progettazione, 
ai professionisti della posa - ci racconta Franca Lazzari -, ma 
al tempo stesso vuole essere un punto di riferimento per 
gli agenti Itlas di Lombardia, Piemonte, Emilia: un luogo di 
ritrovo, una mostra permanente dove poter portare i clienti 
e dove poter toccare con mano tutte le proposte e le ultime 
novità dell’azienda, in primo luogo i pavimenti in legno”.

Che proposte esponete?
La gamma è davvero ampia, si parte dalle tavole a due strati 
(Legni del Doge) e tre strati (Assi del Cansiglio e Tavole 
del Piave), per arrivare agli intarsi, alle quadrotte e alle 
spine; c’è il 5 millimetri, un prodotto brevettato Itlas, sottile 
come una seconda pelle (nato per rispondere a tutte le 
esigenze di ristrutturazione e di trasformazione di ambienti 
e arredamento); abbiamo esposta anche la linea nata dopo 

il ciclone Vaia, di cui vado particolarmente orgogliosa e che 
attira l’attenzione di molti visitatori…

Ce la racconta meglio?
Lo scorso ottobre, come molti sapranno, buona parte della 
Foresta del Cansiglio è stata devastata dalla tempesta Vaia, 
Itlas ha scelto di acquistare tutti i faggi schiantati al suolo 
(una quantità che normalmente l’azienda avrebbe comprato 
in cinque anni), pagandoli a un prezzo più alto di quello di 
mercato, per contribuire alla rinascita della foresta; quel 
legno è stato destinato alla produzione di Assi del Cansiglio. 
In questa iniziativa siamo stati supportati da personalità 
del calibro dell'interior designer Andrea Castrignano e 
dell'architetto Marco Casamonti, che hanno firmato alcune 
originali finiture di Assi del Cansiglio, commercializzate oggi a 
un prezzo molto interessante. 

Ma parlavamo dell’offerta…
C’è anche il Top Comfort, un prodotto prezioso nei casi in cui 
sia necessaria un’insonorizzazione, utilizzabile sia a parete 
che a soffitto e disponibile in tutte le specie e finiture delle 
collezione Tavole del Piave e Assi del Cansiglio.
E poi c’è il Progetto Bagno, una linea di nicchia, al di fuori 
dello standard, in cui il legno, il vero legno, è sempre pre-
sente, da solo (come nei Massivi, rigorosamente in massello 

ILOVEPARQUET DISTRIBUZIONE
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di legno di quercia) o abbinato ad altri elementi materici. In 
questo progetto siamo affiancati da Jee-O, azienda olandese 
che produce rubinetteria, docce, lavabi e vasche da bagno di 
design, di cui Itlas è distributore esclusivo per l’Italia e che ha 
uno spazio espositivo dedicato a pochi metri da qui. Abbia-
mo anche le tavole con finitura bio-malta, per gli amanti del 
genere, che in bagno è davvero particolare.

Il vostro punto di forza?
Beh, il filo diretto con l’azienda è costante: Itlas parte 
dai tronchi, quindi è in grado di esaudire praticamente 
ogni richiesta del cliente. E poi c’è una grande attenzione 
all’ambiente, testimoniata dalle numerose certificazioni, ma 
anche una continua attenzione alla salute dell’uomo. I clienti 
che entrano in showroom ci riconoscono questa attenzione e 
questo ci gratifica molto.

Cosa l’ha spinta ad accettare la sfida dello showroom 
milanese Itlas?
Ho sempre amato il mio lavoro sopra ogni cosa, dedicandomi 
a esso con passione e dedizione. Ho deciso di raccogliere 
la sfida che mi ha lanciato Patrizio Dei Tos, che cercava una 
persona di fiducia per lo store di Milano, per mettermi alla 
prova. Una sfida con me stessa principalmente. Conoscevo 
e apprezzavo  l’azienda, i suoi prodotti, il suo approccio e così 

sono partita, portando qui il mio bagaglio di esperienza e le 
mie conoscenze. Devo dire che a distanza di otto mesi sono 
soddisfatta perché inizio già a vedere i primi risultati. Certo, 
non è facile, pur avendo tra le mani un prodotto straordinario 
la piazza non è delle più semplici, così come non è semplice 
arrivare al cliente finale, ma cresciamo di giorno in giorno.

Cosa le piace di più del suo lavoro?
Confrontarmi con il cliente, sia esso privato o professionista. 
Devi essere un po’ psicologo, devi possedere una forte 
empatia per capire esigenze magari non espresse. Mi piace 
parlare, scoprire chi ho di fronte, aiutarlo e stimolarlo.
E poi mi piace il fatto che c’è sempre da imparare, ogni 
giorno do e prendo qualcosa.

Il suo prodotto preferito?
Mi piace molto una doga del Cansiglio con nodi marcati e 
una finitura molto naturale, però davvero i prodotti che tratto 
sono tutti belli, perché tutti offrono la possibilità di respirare il 
sapore del legno, la sua autenticità.

Perché ha scelto Itlas?
Perché è un’azienda sana e seria. Perché hanno creduto 
in me e mi hanno dato la possibilità di esprimere le mie 
capacità e la mia personalità. Perché credono nelle persone.

ILOVEPARQUET DISTRIBUZIONE
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Una preoccupazione di molti, 
cambiando casa, è la relazione tra il 
pavimento in legno e i propri “amici 
a quattro zampe”: si teme possano 
danneggiare il parquet e, spesso, si 
rinuncia prima ancora di informarsi.
Avere un animale non significa 
dover rinunciare al calore e al 
comfort del legno. E viceversa. 
Questo bisogna spiegarlo ai nostri 
clienti molto bene: il legno, in 
effetti, è più resistente di quanto si 
possa pensare. Chi decide di posare 
un pavimento in legno nella sua 
abitazione lo fa perché desidera che 
duri per tutta la vita, lo fa perché 
vuole avere sempre una casa 
calda, naturale e accogliente. La 
cosa migliore perché ciò avvenga è 
prendersi cura periodicamente del 
pavimento in legno con trattamenti 
specifici. Per quanto riguarda la 
quotidianità, invece, possiamo 
affermare che un parquet non 
richieda tante attenzioni quante se 
ne possono immaginare: sopporta 
il calpestio dei tacchi, le cadute 
accidentali di oggetti e anche il 
passaggio degli animali.

IL PARQUET È PET FRIENDLY
Fare in modo che anche gli animali 
domestici vivano in sintonia con 
la casa, sentendosi a loro agio, 
è essenziale per abitare bene 
insieme. Il pavimento in legno può 
aiutare in questo: è pet friendly. Gli 
animali riconoscono prima di noi un 
ambiente salubre, che fa sentire 
al sicuro. Sono proprio queste le 
sensazioni che percepiscono in una 
casa in cui è presente il parquet.
Scegliere un pavimento in legno 
significa decidere di inserire nella 

propria abitazione un elemento 
portatore di benessere, funzionale 
al coabitare con gli amici a quattro 
zampe: è bene spiegare ai nostri 
clienti di non farsi spaventare dalla 
possibilità che il parquet venga 
rovinato, perché scegliendo la giusta 
lavorazione e finitura si può ovviare 
a possibili “incidenti di percorso”.

COME SCEGLIERE IL PAVIMENTO 
IN LEGNO PIÙ FUNZIONALE?
Il pavimento in legno più funzionale 
per una casa in cui abiteranno uno 
o più animali, dal mio punto di
vista, ha lavorazione spazzolata. Il 
processo di spazzolatura rimuove 
la parte del legno più tenera e 
quindi facilmente graffiabile dalle 
unghie degli amici a quattro zampe. 
Questa lavorazione rende il parquet 
molto più resistente e permette 
di mimetizzare qualche piccolo 
segno. Il tipo di finitura più adatto è 
invece quella a olio. Un pavimento 
in legno trattato a olio è rinnovabile 
a vita. Sarà sufficiente ripetere 
il trattamento periodicamente 
per avere sempre un pavimento 
bello come appena posato. Con 
ciò non voglio dire che il legno sia 
un materiale indistruttibile, ma 
semplicemente che non si deve 
rinunciare né al suo calore né, 
tantomeno, alla convivenza felice 
con cani e gatti. Fondamentale è 
adottare semplici accortezze.

COME RIMEDIARE 
A PICCOLI INCIDENTI
Come tutti i padroni di animali 
domestici sanno, qualche piccolo 
incidente può sempre accadere. 
Bisogni lasciati nel posto sbagliato, 

ciotole di pappa rovesciate… Le 
sostanze contenute nell’urina e nel 
cibo degli animali possono intaccare 
il pavimento in legno. Ciò che 
consiglio di fare è intervenire subito 
con la pulizia della zona.
Per ovviare a eventuali macchie 
che possono crearsi, è opportuno 
preoccuparsi della manutenzione 
periodica del proprio pavimento in 
legno mediante l’utilizzo di olii e 
cere, per nutrire lo strato protettivo.

L’APPROFONDIMENTO

FABIO BRAGA 
55 anni, tecnologo del legno, 38 
anni di esperienza di cantiere. 
Quando parla di legno parla di 
una creatura meravigliosa su 
cui ha molto da raccontare. 
Socio di Braga srl, azienda 
specializzata in fornitura posa e 
restauro di pavimenti in legno, da 
due anni tiene un ciclo di corsi 
presso l’ordine degli architetti 
di Novara e Varese, momenti 
in cui trasmette il suo amore 
per il legno. Nel tempo libero 
si dedica al ciclismo e alla sua 
formazione personale, da sei 
anni segue il suo blog “Pedali di 
zucchero”, che oggi è un punto 
di riferimento e motivazione per 
tutti coloro che affrontano la sua 
stessa patologia. 
pavimentibraga.it

Il legno è più resistente di quanto si possa 
pensare: sopporta il calpestio dei tacchi, 
le cadute accidentali di oggetti e anche 
il passaggio di cani e gatti. È sufficiente 
conoscere qualche piccolo trucchetto per 
costruire una casa a misura di uomo e animale, 
all’insegna del benessere abitativo. 
Ecco cosa spiegare ai vostri clienti
FABIO BRAGA

PARQUET
E ANIMALI
DOMESTICI:
UN BINOMIO
CHE FUNZIONA

https://www.pavimentibraga.it/


ASTRONIUM SPP.
(GONCALO ALVES/TIGERWOOD)
TIGERWOOD

Legname duro e particolarmente 
figurato, tanto da venir chiamato anche 
legno-tigre o Tigerwood; chiazze nerastre 
compaiono un po’ ovunque sulle tavole 
di color rossastro, a comporre disegni 
variegati. L’accostamento di questo legno 
ad altri materiali per arredo alleggerisce 
sicuramente la forte personalità del 
Tigerwood; a pavimento potrebbe 
mescolarsi assieme a un legno “neutro” 
ovvero un legno omogeneo per colore.

ENTEROLOBIUM CYCLOCARPUM 
(SUAR/RAINTREE)
RAINTREE

Questo legno trova una moltitudine 
di impieghi in falegnameria, ma 
sono le tavole lasciate con la loro 
naturale conformazione estetica a 
essere apprezzate quando le stesse, 
di qualunque dimensioni esse siano, 
vengono destinate a essere dei “top” 
di tavoli. Il tipico color marrone 
inframmezzato con linee di color grigio-
verde-giallognolo gli conferiscono un 
aspetto particolare e piacevole.

EPERUA FALCATA 		
(WALLABA/SUNSETWOOD)
WALLABA

Da diversi anni impiegato limitatamente 
all’outdoor in Olanda, il Wallaba 
è un ottimo legno, di color rosso-
grigiastro, indicato per uso esterno 
in pavimentazioni, facciate di edifici, 
serramenti. Legname che si reperisce 
anche in tronco, oltre a semilavorati 
essicati in forno.

CONOSCERE
I LEGNI

ILOVEPARQUET XYLOTECA

Con questo titolo voglio introdurre un modo 
nuovo di pensare alla materia prima legno, una 
materia così tanto impiegata (e ancor di più lo 
sarà negli anni a venire), ma al tempo stesso 
ancora poco conosciuta, dal consumatore, ma 
anche - spesso - dagli addetti ai lavori. Dobbiamo 
subito pensare che solitamente gli alberi da 
legno vivono in ambienti estesi per superficie e, 
soprattutto quando pensiamo a foreste naturali, 
specie diverse vivono le une accanto alle altre. Per 
salvaguardare gli ecosistemi, la filiera del legno 
dovrebbe sempre prevedere l’utilizzo di tutte le 
specie presenti in foresta, evitando un eccessivo 
prelievo di legname solo di alcune specie a sfavore 
di altre non introdotte sul mercato. Attualmente, il 
consumo mondiale di legname per base annua si 
aggira intorno ai 3,5 miliardi di metri cubi all’anno, 
con previsione, per il 2050, di arrivare a 13 miliardi, 
questo dato fa ben capire l’impatto ambientale 
che si sta creando. Naturalmente, oltre a tutelare 
il patrimonio boschivo esistente, piantare alberi 
per ottenere legnami sarà in futuro una necessita, 
perché le attuali foreste non potranno sorreggere 
a lungo il peso di una domanda di legno sempre 
crescente.

UTILIZZIAMO TUTTE LE SPECIE LEGNOSE!
Le foreste vanno tutelate e preservate, questo è 
un fatto, non serve che sia Greta a ricordarci che 
un mondo senza piante sarebbe letteralmente 
impossibile da vivere: il loro legno va sicuramente 
utilizzato, ma pensando a un prelievo attento e 
virtuoso che non impoverisca le biodiversità e, 
come dicevo, che cerchi di utilizzare tutte le diverse 
specie legnose. Per questa ragione da diversi anni 

ricerco e promuovo l’impiego di specie legnose 
possibilmente a km “0”, oppure dove questo non 
è possibile, specie poco conosciute, sostenibili, 
ancora non commercializzate. Oggigiorno, grazie 
anche alla certificazione sull’origine controllata 
e sostenibile dei prodotti che acquistiamo, 
abbiamo la possibilità di diversificare la scelta dei 
legnami, pertanto ben vengano richieste originali 
e inconsuete da parte di progettisti, produttori e 
dei clienti stessi, la disponibilità di legni nuovi (e 
‘performanti’) c’è.
Per quel che mi riguarda, la promozione delle 
specie poco conosciute (“lesser known wood 
species”) viene svolta anche e soprattutto 
attraverso lo strumento della xyloteca: una raccolta 
fisica di campioni di piccolo formato standard e di 
dati  relativi alle specie legnose di tutto il mondo. 
Insomma, tutti coloro che desiderano conoscere in 
dettaglio nuove specie, lo possono fare su richiesta 
al sottoscritto. Proprio attingendo alla mia xyloteca, 
di seguito elencherò alcuni esempi di legni poco 
conosciuti e di legni invece più blasonati, ma di 
recupero: esempi diversi di ottimizzazione della 
risorsa legno.

Una materia prima preziosa, 
tanto impiegata, ma ancora poco 
conosciuta dal consumatore e 
spesso anche dagli addetti ai 
lavori. Come utilizzarla al meglio 
salvaguardando gli ecosistemi? 
Un interessante spunto di 
riflessione e qualche legno poco 
conosciuto

GIANNI CANTARUTTI 
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PELTOGYNE SPP. 		
(AMARANTO/PURPLEHEART)
AMARANTO

A questo genere appartengono circa una 
quarantina di specie, tutte apprezzabili 
per il legname di color viola purpureo, 
duro e compatto, impiegato spesso 
per lavorazioni di tornitura. Con questo 
colore si può sicuramente abbinare 
ad un legno venato, per ottenere, per 
esempio a pavimento, dei contrasti di 
particolare pregevolezza. Caratteristica la 
“butteratura” del legno sotto corteccia: 
gli conferisce un tal bell’aspetto che 
diversi progettisti d’interni la richiedono. 

TECTONA GRANDIS (TECK RICICLATO 
ANTICO/RECLAIMED ANCIENT TEAK)
TEAK RICICLATO ANTICO

Specie legnosa molto richiesta per 
le ottime caratteristiche di durabilità, 
soprattutto all’esterno, dove temperature 
e umidità  possono raggiungere valori 
critici per la resistenza di molte specie 
legnose. Oggi sul mercato si possono 
reperire semilavorati ricomposti grazie 
al recupero di parti di vecchie abitazioni 
non più in uso, pontili, imbarcazioni, 
parti di mobili vecchi, prodotti che poi 
possono essere trasformati in pavimenti, 
rivestimenti, mobili e altro ancora.

ROBINIA PSEUDOACACIA 		
(FALSA ACACIA/BLACK LOCUST)
ROBINIA

Legname di largo impiego e di facile 
reperibilità con caratteristiche fisico-
meccaniche ottime, che lo rendono 
anche molto resistente contro l’azione 
dei venti e delle piogge, quindi da 
privilegiare nei progetti per arredi da 
esterno, oltre che per pavimentazioni 
da interno/esterno. Con il processo di 
vaporizzazione si riesce a scurirlo e a 
renderlo uniforme nel colore, smorzando 
la sua ‘tenacità’, quest’ultima causa di 
instabilità dimensionale.

ZYGIA RACEMOSA 
(BOSTAMARINDE/MARBLEWOOD)
BOSTAMARINDE

Una specie legnosa il cui aspetto viene 
paragonato al più noto Zebrano; di 
certo c’è che non intercorre nessuna 
parentela tra quest’ultimo e il legno 
di Bostamarinde, di provenienza 
sudamericana. Legname molto pesante, 
da lavorare con taglienti a forte 
resistenza all’usura, si pulisce e finisce 
bene. Le dimensioni del tronco vanno dai 
50 agli 80 cm di diametro, ciò permette di 
ricavare semilavorati per mobili d’interno 
e parti combinate per pavimenti.

SWARTZIA BENTHAMIANA 
(BERGI BEBÈ/GUYANA ROSEWOOD)
BERGI BEBÈ

Spettacolare la somiglianza con il 
famoso Palissandro Rio (Rio Rosewood) 
per colore, peso e soprattutto per le 
eccentriche figure che si stagliano 
sull’abbondante alburno che si trova ai 
lati del tavolame ricavato da tronchi di 
medio-piccole dimensioni.
Indicato sicuramente per arredi di pregio, 
rivestimenti a parete e a pavimento che 
prevedano in qualche modo la presenza 
dell’alburno.

EUSIDEROXYLON ZWAGERI
(LEGNO FERRO/IRONWOOD)
ULIN

Come nel caso del teck riciclato, oggi sul 
mercato si possono reperire semilavorati 
ricomposti grazie al recupero di parti di 
vecchie abitazioni, imbarcazioni, mobili 
vecchi. È un legno duro e pesante, che ha 
delle ottime caratteristiche di resistenza 
all’aperto, superiori al teck: può essere 
quindi usato per pavimentazioni e 
manufatti posati in esterno.

XYLOTECA
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Dopo tre anni di crescita moderata, 
a Lisbona, dove si è tenuto l’annuale 
congresso Fep, si è parlato di 
consumo e produzione leggermente 
diminuiti

FEDERICA FIORELLINI

Se c’è un punto fermo 
nella vita di un giornalista 
del nostro settore è il 
congresso Fep. Ogni anno, 
la Federazione Europea 
dei produttori di Parquet si 
riunisce per il tradizionale 
congresso in cui si fa il punto 
sull’andamento del settore 
e si commenta il report 
sul mercato dei pavimento 
in legno nel Vecchio 
Continente.
Quest’anno l’appuntamento 
era a Lisbona, il 13 e 14 
giugno, due magnifiche 
giornate d’estate, soleggiate 
ma fresche, che ci hanno 
permesso di apprezzare una 
città dal fascino antico.

Il gotha del parquet, 
produttori provenienti da 
ogni parte d’Europa, riunito 
allo Sheraton Lisboa Hotel 
& Spa, è stato accolto 
dall’inossidabile presidente 
Lars Gunnar Andersen. 
Nel discorso di benvenuto 
Andersen, dopo aver fatto 
un breve excursus sulla 
situazione economica 
europea, ha puntato 
l’accento su un tema caro 
a noi di I Love Parquet: gli 
incredibili vantaggi del legno, 
le sue peculiarità naturali, 
che sono poi i suoi punti di 
forza: “Fermo restando che 
la sfida per il nostro mercato 
rimane quella di aumentare 

COME È ANDATO 
NEL 2018 
IL MERCATO
EUROPEO
DEL PARQUET?

PRODUZIONE DI PARQUET IN EUROPA 

PAESI FEP EU (NON FEP) (**) TOTALE

000 m2 + / - % 000 m2 TOT. + / - % TOT.

1990 35.634 3,09% 35.634

1991 35.294 -0,95% 35.294

1992 37.977 7,60% 37.977

1993 40.396 6,37% 40.396

1994 44.972 11,33% 44.972

1995 49.798 10,73% 49.798

1996 50.578 1,57% 50.578

1997 53.836 6,44% 53.836

1998 58.308 8,31% 58.308

1999 64.774 11,09% 64.774

2000 69.812 7,78% 69.812

2001 75.621 8,32% 75.621

2002 76.741 1,48% 76.741

2003 81.039 5,60% 81.039

2004 91.453 12,85% 91.453

2005 93.977 2,76% 93.977

2006 95.911 2,06% 95.911

2007 98.334 2,53% 98.334

2008 82.724 -15,87% 82.724

2009 65.522 -20,79% 65.522

2010 68.500 4,54% 68.500

2011 69.630 1,65% 69.630

2012 66.266 -4,83% 7.000 73.266

2013 65.027 -1,87% 10.000 75.027 2,40%

2014 64.407 -2,53% 13.500 77.907 2,41%

2015 65.842 2,23% 14.600 80.442 3,25%

2016 (*) 72.458 10.05% 14.500 86.958 8,10%

2017 76.339 5,36% 14.500 90.839 4,46%

2018 75.336 -1,31% 14.800 90.136 -0,77%

%
 AT 12,76

 BE 0,48

 CH 2,23

 CZ 1,78

 DE 9,51

 EE 0,53

 ES 5,93

 FR 7,04

 HR 6,69

 HU 2,79

 IT 6,57

 NL 2,66

 PL 17,39

 PT 1,28

 RO 4,06

 DK/FIN/NO 3,06

 SE 15,22

Abbiamo chiesto 
a Lorenzo Onofri, 
membro del board 
Fep, di parlarci dei temi 
su cui sta lavorando 
il direttivo della 
Federazione europea. 
Ecco cosa ci ha 
risposto.
“In questo momento in 
Fep si sente il bisogno 
di una comunicazione 
istituzionale che possa 
favorire la trasmissione 
di alcuni concetti 
base, primo fra tutti 
il valore aggiunto del 
legno rispetto a tutte 
le forme di imitazione 

presenti sul mercato. 
Una comunicazione 
concentrata sugli aspetti 
positivi del legno, che 
non vada a uno scontro 
frontale con altre 
pavimentazioni, ma 
ribadisca i nostri punti di 
forza. È fondamentale 
poter veicolare un 
messaggio comune, 
specialmente in questo 
periodo in cui i temi 
di cui noi ci facciamo 
portavoce sono molto 
sentiti. Sto pensando 
al soprattutto al 
rispetto dell’ambiente e 
all’economia circolare”.

LA PAROLA
AL BOARD:
LORENZO
ONOFRI

PRODUZIONE 		
PER PAESE 2018               

(*) dal 2016 le cifre comprendono Croazia, Estonia, Portogallo e Slovenia
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PRODUZIONE E CONSUMO 2018/2017

PAESE
SVILUPPO DELLA 
PRODUZIONE 
2018/2017

SVILUPPO 
DEL CONSUMO 
2018/2017

AT 2% 1%

BE -10% -4%

CH -9% -7,2%

CZ -0,5% -2,4%

DE -5,2% -10,8%

EE -29,6% 10%

ES -3,8% 0,5%

FR -2,9% 1,6%

HR 5,3% 0%

HU -7% 10,9%

IT 9,6% 2%

NL -8,1% -14,6%

PL -5,3% 3%

PT 2,1% 4%

RO 9,5% 3,5%

SK 0,1% -0,1%

DK/FIN/NO -10,4% -6,3%

SE 2,5% 5,2%

SI 0% 10%

FEP -1,3% -2,3%

CONSUMO PRO-CAPITE 2018

PAESE m2

AT 0,74

BE 0,20

CH 0,67

CZ 0,09

DE 0,18

EE 0,66

ES 0,12

FR 0,13

HR 0,15

HU 0,06

IT 0,16

NL 0,10

PL 0,11

PT 0,06

RO 0,14

SK 0,54

DK/FIN/NO 0,37

SE 0,81

SI 0,13

DossierDossierDAL MERCATO

le quote del parquet sulle 
altre pavimentazioni - ha 
sottolineato Andersen - 
oggi più che mai dobbiamo 
puntare sull’importante 
ruolo giocato dal legno nei 
cambiamenti globali che 
stanno investendo il nostro 
pianeta, sulla sostenibilità, 
sulla circolarità di questa 
splendida materia prima...”.

UNA LEGGERA 
CONTRAZIONE DI 
PRODUZIONE E CONSUMI
Il clima che si è respirato a 
Lisbona è stato, ancora una 
volta, di cauto ottimismo: 
si è parlato di un mercato 
sostanzialmente stabile, 
con grandi potenzialità, si è 
discusso di un nuovo modo 
di presentare il prodotto 
parquet, partendo appunto 
dalle sue peculiarità e dalla 
sua sostenibilità.
Ma veniamo a qualche dato 
di mercato.
Dopo tre anni di crescita o 
stabilizzazione moderata, 
e nonostante un inizio 
incoraggiante, i dati 
complessivi sul consumo di 
parquet in Europa - secondo 
il report Fep - sono diminuiti 
nel corso del 2018. Le 
ultime informazioni fornite 
dai soci hanno infatti 

evidenziato una leggera 
contrazione, del 2,3%, 
rispetto al 2017.
Come è stato osservato 
in passato, i risultati 
presentano alcune variazioni 
da paese a paese: il 
rallentamento sembra infatti 
principalmente dovuto alla 
diminuzione della domanda 
osservata in Germania 
e Svizzera e, in misura 
minore, negli stati nordici 
e nel Benelux. Anche la 
produzione nel territorio Fep 
è calata moderatamente, 
dell’1,3%, ma riesce 
comunque a superare la 
soglia “psicologica” dei 75 
milioni di metri quadrati. 
“È importante sottolineare 
- ha ricordato il presidente - 
che, a partire dal 2007, i dati 
di produzione e consumo 
per l’Italia sono stati rivisti 
secondo un metodo più 
preciso messo a punto 
dalla federazione nazionale 
italiana, Federlegno”.
Come abbiamo già avuto 
modo di scrivere, e 
come ci ha raccontato 
Andrea Margaritelli, 
consigliere incaricato 
del Gruppo Pavimenti 
Legno di Edilegno/
FederlgnoArredo, il Centro 
Studi FederlegnoArredo 

ha portato avanti 
un’approfondita indagine di 
mercato basata su un’ampia 
campagna di rilevazioni e su 
una dettagliata analisi degli 
indici di bilancio dei principali 
operatori del settore, grazie 
alla quale è stato possibile 
giungere a una stima 
attendibile del mercato 
totale di pavimenti in legno 
in Italia. Tornando in Europa, 
la produzione europea al 
di fuori del perimetro Fep 
è stimata in 14,8 milioni di 
metri quadrati: 9,2 milioni di 
metri quadrati prodotti nei 
paesi dell’Ue e 5,6 milioni 
di metri quadrati nei paesi 
europei non appartenenti 
all’Ue.

PRODUZIONE E CONSUMI 
PER PAESE E PROCAPITE
In termini di produzione 
assoluta per paese, la 
Polonia mantiene la 
sua posizione di leader 
(17,37%), la Svezia è al 
secondo posto sul podio 
(15,22%), segue l’Austria 
(12,76%), mentre la 
Germania arriva al quarto 
posto (9,51%).
In termini di consumi 
per paese, la Germania 
rimane in prima posizione, 
nonostante il suo mercato 
in declino, con il 18,78%; 
l’Italia, con l’11,56%, è al 
secondo posto. La Francia 
completa il podio con 
il 10,59%. La Svezia al 
10,42% ottiene il quarto 
posto. L’Austria con 
l’8,15% mantiene la quinta 
posizione, mentre i paesi 
Nordici (7,81%) e la Svizzera 
(7,25%) si posizionano 
rispettivamente in sesta e 
settima posizione.
Per quanto riguarda 

il consumo di parquet 
procapite, la Svezia mantiene 
il primo posto (0,81 m2), 
prima dell’Austria (0,74 
m2) e della Svizzera (0,67 
m2). Nell’area Fep totale, 
il consumo per abitante 
rimane stabile a 0,19 m2 nel 
2018.
Anche nel 2018 il rovere 
rimane la specie legnosa più 
utilizzata per la produzione 
di parquet, con l’80,3% 
sul totale. I legni tropicali 
rappresentano il 3,7% del 
legno utilizzato.

UNO SGUARDO
AL FUTURO
Nonostante, dopo tre anni 
di crescita moderata, i dati 
complessivi di consumo 
di parquet in Europa siano 
leggermente diminuiti per il 
2018, a Lisbona si è parlato 
di trend generalmente stabili 
(o leggermente positivi) dei 

mercati europei per i primi 
tre mesi del 2019 rispetto 
allo stesso periodo del 
2018 e questo è un dato 
incoraggiante.
“Il consumo di parquet è 
ricominciato a crescere 
in Germania, il principale 
mercato europeo del parquet 
- ha spiegato Lars Gunnar 

Andersen -. D’altro canto, 
non dobbiamo dimenticare 
che la concorrenza delle 
soluzioni ‘effetto legno’, 
penso in particolare ai 
pavimenti LVT, rimane forte 
e aggressiva”.
“Per quanto riguarda 
le materie prime, per il 
momento non c’è carenza 

                         % 
 AT 8,15

 BE 2,82

 CH 7,25

 CZ 1,26

 DE 18,78

 EE 1,08

 ES 7,08

 FR 10,59

 HU 0,70

 HR 0,75

 IT 11,56

 NL 2,15

 PL 5,42

 PT 0,81

 RO 3,37

 DK/FIN/NO 7,81

 SE 10,42

  % 
 Stratificato 82

 Massiccio 17
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PRODUZIONE PARQUET 2017 2018 (stima) Unità di misura

PARQUET MASSICCIO 270 295 1.000 m2

PARQUET STRATIFICATO 4.230 4.635 1.000 m2

% 2 STRATI 70% 70% %

% 3 STRATI* (2 O 3 STRIPS) 5% 5% %

% 3 STRATI* (SINGLE STRIP) 25% 25% %

PRODUZIONE TOTALE 4.500 4.930 1.000 m2

CONSUMO PARQUET 2017 2018 (stima) Unità di misura

PARQUET MASSICCIO 1.533 1.564 1.000 m2

PARQUET STRATIFICATO 7.487 7.636 1.000 m2

% 2 STRATI 55% 50% %

% 3 STRATI* (2 O 3 STRIPS) 5% 5% %

% 3 STRATI* (SINGLE STRIP) 40% 45% %

CONSUMO TOTALE 9.020 9.200 1.000 m2

IMPORTAZIONI PARQUET 2017 2018 (stima) Unità di misura

PARQUET MASSICCIO 1.109 1.100 1.000 m2

PARQUET STRATIFICATO 4.438 4.400 1.000 m2

IMPORTAZIONI TOTALI 5.547 5.500 1.000 m2

ESPORTAZIONI PARQUET 2017 2018 (stima) Unità di misura

PARQUET MASSICCIO 157 180 1.000 m2

PARQUET STRATIFICATO 1.417 1.575 1.000 m2

ESPORTAZIONI TOTALI 1.500 1.755 1.000 m2

UTILIZZO SPECIE LEGNOSE 2016 2017 2018

ROVERE 70% 70% 70%

LEGNI TROPICALI 30% 30% 30%

*o più strati
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di legno - ha ricordato 
Andersen -, ma sta 
diminuendo l’accessibilità 
per gli strati diversi da 
quello superiore (HDF, 
compensato)”.

IL PARQUET PER I 
CAMBIAMENTI CLIMATICI
Concludendo, il presidente 
Fep ha ricordato come 
la Federazione accolga 
favorevolmente (anzi, si 
impegnerà per promuovere 
campagne dedicate) il 
riconoscimento da parte 

delle autorità dell’UE del 
contributo positivo dei 
prodotti in legno, compreso 
il parquet, per combattere 
i cambiamenti climatici 
e sostenere l’economia 
circolare, la bioeconomia 
circolare e la sostenibilità. 
Questo riconoscimento 
dovrebbe ora essere 
tradotto in politiche di 
supporto per il nostro 
settore e utilizzato per 
convincere il consumatore 
finale, perché: “Il parquet è 
e rimane l’unico pavimento 

in vero legno che consente 
di portare la natura in 
casa e costruire un futuro 
migliore”. 
Come non allinearsi alle 
posizioni delle Federazione? 
Dal punto di vista di chi 
scrive, l’impegno congiunto 
delle aziende, a livello 
europeo e nazionale, 
dovrebbe andare proprio in 
questa direzione.

MERCATO ITALIA

https://www.vermeister.com/cms/
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LA PROTAGONISTA 

PRIMI PASSI
DI UNA

MILLENNIAL
“FIGLIA

D’ARTE”
DI DAVIDE VERNICH

IL 
PARQUET 

NELLE 
VENE

SARA
BRUNO

http://klindex-wood.com/
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Innovazione, 
sostenibilità e 
trasparenza. Sono 
i tre capisaldi della 
vision di Sara Bruno, 
quarta generazione 
dell’omonimo 
produttore di pavimenti 
in legno, Bruno 
Parquet. Classe 1993, 
una laurea in lingue 
straniere e un Master in 
fase di completamento. 
Da circa nove mesi ha 
cominciato a prendere 
confidenza con il lavoro 
nell’azienda di famiglia. 
Il suo contributo è 
già tangibile in molte 
delle recenti strategie 
commerciali e di 
marketing del marchio. 
Ce ne ha parlato lei 
stessa.

Ciao Sara, come ci sente a 
rappresentare il futuro di una 
realtà con oltre 90 anni di storia?
“Un po’ sicuramente pesa. Ma 
questo non vuol dire che mi 
provochi ansia. Anzi, lo trovo uno 
stimolo. Dà motivazioni e riempie di 
orgoglio. Il fatto di poter comunque 
sempre contare su mio padre, poi, 
alleggerisce parecchio”.

Di cosa ti occupi di preciso?
“A dire il vero devo ancora 
intraprendere la mia strada. Cerco 
di mettermi a disposizione di 
tutte le divisioni, perché credo 
che abbia da imparare da ogni 
ambito. Principalmente spazio 
dalla comunicazione sui social 
al marketing più in generale, 

cimentandomi spesso e volentieri 
anche nella vendita e nella 
presentazione del prodotto agli 
architetti. Un’attività quest’ultima 
che sento mia più di altre per una 
predisposizione naturale che ho nel 
relazionarmi con le persone”.

Metterti alla prova nell’azienda 
di famiglia è stata una tua scelta?
“Tutta farina del sacco di mio 
padre. Non era un pensiero che 
prima mi aveva mai sfiorata, 
ma quando mi è stata messa 
davanti questa possibilità ho 
accettato con entusiasmo. Anche 
perchè la formula permetteva il 
completamento del mio percorso di 
studi”.

Ci spieghi meglio?
“Il mio inserimento è avvenuto 
attraverso un Master in 
internazionalizzazione dei processi 
aziendali in alto apprendistato. 
L’azienda poteva assumere un 
apprendista tramite selezione o 
presentando un candidato. E mio 
padre ha colto la palla al balzo”.

Quindi stai lavorando anche 
sull’internazionalizzazione 
della società?
“Sto provando a offrire il mio 
contributo. Qualcosa, però, siamo 
già riusciti a realizzarlo. Penso 
agli ottimi feedback raccolti 
durante lo scorso Cersaie, al 
recente rebranding e alla prima 
partecipazione al Fuorisalone di 
Milano. Un passo alla volta…”

Chi è che senti più di supporto 
in questa esperienza?
“Non c’è una persona nello 
specifico. Certo, il tutor del mio 
Master è il direttore commerciale. 
Ed è probabilmente lui la persona 
che più mi sta seguendo dal punto 
di vista formativo. Ma c’è un 
ottimo rapporto con tutti i colleghi. 
L’inserimento nel team è stato 
davvero dei migliori”.

E del rapporto con tuo padre, 
cosa ci racconti?
“Non è che cambi più tanto da casa 
all’ufficio. Anche sul lavoro rimane 
una persona seria e di ottimi valori. 
A volte, con fare indifferente, vedo 
che viene a controllare. Ma mi 
lascia sempre la massima libertà di 
espressione. Se c’è una cosa che 
non ci manca è la fiducia reciproca”.

Cosa dovrebbe fare secondo 
te Bruno Parquet per rinnovare 
la propria immagine?
“Sicuramente abbiamo un ottimo 
prodotto, ma serve un modo 
diverso di raccontarlo. Dunque 
più comunicazione, soprattutto 
social: la direzione è ormai questa e 
tergiversare ulteriormente equivale 
a lasciarsi sfuggire un’occasione 
enorme. E ancora: puntare con 
decisione sul design, magari 
aggiungendo forme e lavorazioni 
particolari, per soddisfare le richieste 
del mercato attuale. Ultimo, ma 
non per importanza, continuare 
a sviluppare le iniziative per la 
sostenibilità, un tema in cui credo 
e crediamo molto e sul quale non 
dobbiamo mai sentirci arrivati.

Cosa ne pensano tuo padre e il 
resto del management di questo 

tuo “manifesto”?
“Vedo che c’è una certa 
convergenza d’opinioni. L’idea 
di unire tradizione e innovazione 
sembra piacere: dalle pagine 
Facebook e Instagram – che 
aggiorno personalmente, a volta 
anche con contenuti informativi, 
per non cadere nella solita 
autoreferenzialità che affligge il 
digital – al già citato rebranding, fino 
alla nuova gamma Veins, concepita 
strizzando l’occhio agli architetti, 
e, per quanto riguarda l’ambiente, 
all’adozione del compensato di 
Betulla CARB e di oli naturali in 
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Se non fosse arrivata 
quest’opportunità nell’azienda 
di famiglia, in quale altro settore 
ti saresti cimentata?
“Il sogno nel cassetto è quello 
di aprire un bed & breakfast, o 
comunque una struttura ricettiva, 
all’interno della quale organizzare 
attività con e per i bambini, come 
ad esempio l’ippoterapia, essendo 
i cavalli una delle mie principali 
passioni. 
Ma credo che rimarrà custodito 
ancora per un po’. Sento che la mia 
esperienza qui in Bruno Parquet è 
solo all’inizio. 
Poi in futuro chissà… 
E una cosa non è detto che debba 
necessariamente escludere l’altra”. 

sostituzione delle tradizionali vernici. 
Insomma, una bella svolta”.

Quanto c’è di tuo 
nella linea Veins?
“Beh, è un lavoro a cui ho 
partecipato assieme ad altri colleghi, 
ma essendo il primo sul prodotto per 
me ha un valore speciale. Si tratta 
di una famiglia di dieci pavimenti dal 
look materico e ricercato, ciascuno 
con un proprio carattere e un 
proprio nome, che in questo caso 
è per tutti il prefisso “B” di Bruno 
Parquet, da intendere come verbo 
essere inglese, più l’aggettivo che li 
contraddistingue, sempre in lingua 
inglese. Abbiamo allora B. Different, 
B. Creative, B. Logic, B. Crazy, B. 
Elegance… Così che ogni architetto 
possa subito trovare uno spunto 
per il parquet più adatto allo spirito 
del suo progetto. Per sottolineare 
il cambio di passo rappresentato 
da questa linea, abbiamo anche 
investito in un nuovo catalogo, 
dominato dalle immagini e da un 
layout grafico moderno, che riprende 
per certi aspetti quel modello di 
storytelling a cui ci hanno abituati 
i vari social. Poi su quanto ci sia di 
mio vorrei che rispondessero gli altri. 
Senz’altro è stato un grande risultato 
di squadra e siamo veramente 

soddisfatti di quello che ne è venuto 
fuori”.

Per essere molto giovane e alla 
prima esperienza, pare tu abbia 
già le idee piuttosto chiare: è così 
anche in fatto di parquet? Quali 
sono i tuoi gusti per un pavimento 
in legno?
“In generale sono per la semplicità. 
La spina non mi dispiace. Ma se 
dovessi scegliere, opterei ancora 
per i listoni posati a correre. Se 
devo invece guardare in casa, adoro 
il concetto legato al recupero di 
materiale che c’è dietro il B. Logic, 
ma lo metto a pari merito con il 
Noce Americano consumato a mano 
del B. Elegance”.

il magazine

https://www.iloveparquet.com/
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combinazioni di finiture proposte 
e la tecnologia innovativa dei 
sistemi di posa. All’interno del 
temporaneo spazio espositivo, 
inoltre, sono stati ospitati 
diversi corsi di formazione 
e aggiornamento riservati ai 
clienti e professionisti che 
hanno approfondito le principali 
e più interessanti tematiche 
dell’edilizia, spaziando dai più 
evoluti sistemi di riscaldamento 
elettrico alla perfetta e 
semplificata posa di piastrelle, 
dalle performanti membrane 
ai sistemi per il bagno fino alle 
numerose finiture dei profili 
decorativi e tecnici. 
“Sono orgoglioso dell’attività del 
nostro team in Francia. Questa 
che si è appena conclusa è 
stata un’esperienza importante 
che ci ha permesso di portare 
l’eccellenza made in Italy nel 
centro di una delle più grandi 
capitali europee, consolidando 

Crocevia per le ultime tendenze 
di design nel mondo, Parigi 
è stata il nuovo palcoscenico 
dove Progress Profiles, azienda 
leader mondiale nei profili 
tecnici e decorativi di finitura e 
nei sistemi di posa, ha esposto 
l’ampia gamma di prodotti e 
soluzioni innovative a clienti e 
professionisti del settore.
Per l’azienda trevigiana, infatti, la 
Francia rappresenta un mercato 
molto importante, dove continua 

ad acquisire quote di mercato 
e ha registrato, nei primi sei 
mesi del 2019, una crescita del 
15% rispetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente, anche 
grazie a una consolidata rete di 
agenti e distributori presenti sul 
territorio.  

LAB PARIS: PRODOTTI 
E FORMAZIONE
Nel mese di giugno, Progress 
Profiles ha aperto le porte di 

un temporary showroom di 
200 mq presso il LAB Paris, a 
due passi dall’Opéra Garnier di 
Parigi. L’arredamento sobrio ed 
elegante ha garantito un’ottima 
visibilità della vasta gamma di 
soluzioni dell’azienda: attraverso 
espositori, pannelli e video 
esplicativi, i numerosi clienti, 
architetti, progettisti, designer e 
agenti hanno avuto la possibilità 
di scoprire l’alta qualità dei 
materiali impiegati, le molteplici 

il nostro posizionamento sul 
territorio e le relazioni con i 
clienti dei paesi francofoni e del 
Benelux - ha commentato Dennis 
Bordin, CEO di Progress Profiles 
-. La Francia rappresenta per 
noi un mercato rilevante e i dati 
raccolti in questi primi sei mesi 
confermano che stiamo andando 
nella giusta direzione, puntando 
su materiali di alta qualità e 
sull’innovazione, reinventandoci 
ogni giorno.”

Con sede principale ad Asolo, 
l’azienda trevigiana conta tre 
filiali estere a Randolph, nel New 
Jersey, a Dubai, negli Emirati 
Arabi Uniti e a Melbourne, in 
Australia, ed esporta in oltre 70 
Paesi, continuando a essere 
punto di riferimento per tutti 
coloro che ricercano finiture di 
vero design italiano e sistemi 
all’avanguardia.

PROGRESS 
PROFILES APRE 
UN TEMPORARY 
SHOWROOM A 
PARIGI

ILOVEPARQUET 

L’azienda trevigiana cresce 
del 15% sul mercato francese 
e consolida la propria presenza 
con una nuova vetrina

L’AZIENDA
IN PILLOLE
Progress Profiles, 
azienda leader in Italia 
e tra le prime al mondo 
nella produzione, 
progettazione e vendita 
dei profili d’arredo e 
nei sistemi di posa, 
è stata fondata nel 
1985 dalla famiglia 
Bordin. Estremamente 
diversificata, la gamma 
di soluzioni comprende 
oltre 14.000 prodotti, di 
cui molti brevettati, e 
14 sistemi che spaziano 
dal riscaldamento 
elettrico alle membrane 
impermeabilizzanti e 
desolidarizzanti, dai 
sistemi per terrazzi e 
balconi a quelli per il 
bagno e la doccia filo 
pavimento. 

DAL MERCATO



5554

ILOVEPARQUET 

DAL RAF NUOVA LINFA PER LA 
POLITICA FORESTALE ITALIANA
Rilasciato ufficialmente il 21 marzo e 
poi presentato il 30 maggio a Roma, 
il Rapporto nazionale sullo stato delle 
foreste e del settore forestale in Italia 
(RaF Italia), realizzato da CREA e 
Direzione generale delle foreste del 
Mipaaft, è uno strumento fondamentale 
per conoscere il patrimonio forestale, le 
politiche forestali, il mercato dei prodotti 
legnosi e non legnosi e i servizi naturali 
nel nostro Paese. Il rapporto è frutto di 
un lavoro che ha coinvolto 214 esperti 
di Enti, Istituzioni, Amministrazioni e 
Associazioni nazionali e regionali, e che 
contiene notizie, indicatori e case history 
di successo. 

Si conferma il dato sulla superficie 
nazionale coperta da boschi (40%), 
la tendenziale diminuzione degli 
incendi e gli importanti controlli sulle 
utilizzazioni. Ancora marcato risulta 
il divario organizzativo tra le Regioni, 
con Piemonte, Lombardia, Toscana e 
province autonome di Trento e Bolzano 
tra le più virtuose; solo il 18% della 
superficie forestale totale è inoltre 
coperto da piani di assestamento e il 
9% da certificazione. 

WOODCO PUNTA SUI GIOVANI 
Affiancare i giovani per assicurare un 
futuro all’azienda: Woodco investe nel 
ricambio generazionale.
 “Stiamo attraversando volutamente un 
cambiamento generazionale - spiega 
Gian Luca Vialardi, direttore generale di 
Woodco - perché vogliamo assicurare 
alla società un futuro e una continuità 
nella visione imprenditoriale. Nel nostro 

organico abbiamo recentemente 
inserito nuovo personale giovane 
in ogni ambito: dal reparto tecnico 
all’amministrazione, dalla logistica agli 
uffici commerciali. La crescita richiede 
formazione e la formazione richiede 
tempo e dedizione: tutti aspetti su cui 
riteniamo sia assolutamente strategico 
investire”.
Nuovi inserimenti saranno previsti 
anche per il 2019-2020: la crescita 

complessiva del “prodotto parquet” 
nel 2018, d’altronde, ha segnato per 
Woodco un significativo aumento dei 
volumi rispetto al 2017, consentendo 
all’azienda di continuare ad ampliare 
la propria squadra. Merito di alcune 
nuove collezioni centrate, frutto di una 
ricerca abitativa che indaga il binomio 
design-benessere, e di nuovi sbocchi 
commerciali particolarmente proficui.

UNO STABILIMENTO 
EFFICIENTE: ANCHE DAL 
PUNTO DI VISTA ENERGETICO
Lo stabilimento Listone Giordano 
di Miralduolo di Torgiano entra 
nell'era dell'efficienza energetica, 
Margaritelli ha infatti ottenuto 
l'approvazione al progetto del 
Bando promosso dalla Regione 
Umbria POR FESR 2004/2014 
a "sostegno degli investimenti 
per l'efficienza energetica e 
l'utilizzo delle fonti di energia 

rinnovabili" per la sede produttiva 
di Miralduolo.
“Nell'ambito della nostra 
vocazione ambientalista - spiega 
l’azienda in un comunicato - 
abbiamo progettato degli interventi 
tecnologici per ridurre i consumi 
energetici dello stabilimento 
che prevedono il passaggio alla 
tecnologia di illuminazione LED 
e gestione "intelligente" delle 
lampade di essiccazione della linea 
di verniciatura”.

NEWS

PAVIMENTAZIONI DI LEGNO E 
PARQUET, NUOVO PROGETTO DI 
NORMA UNI
“Pavimentazioni di legno e parquet 
- Posa in opera - Criteri e metodi di 
valutazione della realizzazione della 
pavimentazione” è il titolo del progetto 
di norma UNI 1606448 di interesse della 
Commissione Legno.
Di competenza del GL 05 “Legno non 
strutturale”, il programma definisce i 
criteri di valutazione e le metodologie 
da applicare per la valutazione della 
realizzazione di pavimentazioni di legno 
e parquet per uso interno, a posa 
ultimata e al momento della consegna 
dell’opera. Si applica alle pavimentazioni 
posate mediante incollaggio, flottanti 
e mediante avvitatura-chiodatura, su 
qualsiasi tipologia di supporto, impiegate 
negli edifici di nuova costruzione e/o 
esistenti, sostituendo l’EC 1-2011 UNI 

11368-1:2010, l’UNI 11368-2:2013 e 
l’UNI 11368-1:2010.
La necessità sentita è stata quella 
di estendere lo scopo e il campo di 
applicazione per includere la posa 
mediante incollaggio e la posa 
flottante (attualmente suddivisi in due 
parti) e di estenderlo ulteriormente 
anche alla posa mediante avvitatura-
chiodatura. L’ampliamento del campo 
di applicazione della norma, oltre a 
un beneficio pratico di consultazione, 
potrà portare giovamento al mercato in 
termini di competenze tecniche e nei 
rapporti contrattuali per tutti i soggetti 
della filiera.
L’inchiesta pubblica preliminare è 
terminata il 3 luglio.
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LO STUCCO DALL'ANIMA "GREEN"
Le superfici in legno si distinguono dalle altre 
tipologie soprattutto per una caratteristica che 
le rende uniche nel loro genere: la possibilità 
di riportarle all’originario splendore grazie al 
procedimento di levigatura e stuccatura. A tal 
proposito Chimiver ha creato Ecofill Tech, uno 
stucco all'acqua monocomponente acrilico privo 
di solvente per pavimenti in legno che, miscelato 
alla polvere prodotta dalla levigatura, viene 
utilizzato per la rasatura del pavimento in legno.
Grazie alla sua elevata viscosità Ecofill 
Tech possiede un ottimo potere riempitivo, 
consentendo una facile e rapida carteggiatura 
senza rilevanti cali nelle fughe, è inodore e a 
rapida essiccazione.
www.chimiver.com

IL ROVERE DOUBLE SMOKED
DI DOMOVENETA
Lavorazione completamente italiana e 
selezione delle materie prime sono i punti 
di forza di Domoveneta, azienda di Treviso 
che cura maniacalmente ogni singola tavola 
di legno per trasmettere a chi si avvicina 
per la prima volta all’acquisto di un parquet 
i numerosi vantaggi tecnici ed estetici, le 
peculiarità, il fascino del legno.
Come affascinanti sono queste tavole a due 
strati di rovere ‘piallato dolce’, con finitura 
Double Smoked. Dimensioni: 10 x 160 x 1200 
millimetri.
www.domoveneta.it

UN TRATTAMENTO CHE ACCAREZZA
LE FIBRE DEL LEGNO
Rigenera Natural Oil by Corà Parquet è una 
linea di prodotti in Rovere Europeo trattati 
con finiture naturali 0% VOC.
L’intera gamma cromatica, costituita da 
otto sfumature diverse (Cocco, Mango, 
Papaya, Lime, Litchi, Maracuja, Avocado e 
Tamarindo), viene rifinita con olio naturale 
che, sfruttando il legame molecolare, 
aderisce perfettamente allo strato superiore 
del legno senza formare film o saturarne la 
superficie. Il pavimento così trattato è libero 
di respirare e, grazie a una semplicissima 
manutenzione, svolta a cicli periodici, 
acquisterà e manterrà nel tempo una 
bellezza che solo i prodotti naturali riescono a 
raggiungere.
www.coraparquet.it

RAIL SYSTEM: SISTEMA PER PAVIMENTI 
ESTERNI MISTI DECKING E TILE
Fino a oggi la posa sopraelevata di pavimenti 
misti decking e piastrelle ha avuto bisogno 
di piedistalli molto differenti: Rail System 
permette di creare pavimentazioni sopraelevate 
esterne con posa a listoni e finitura superiore 
mista di qualsiasi forma e dimensione. Rail 
System fa parte di Pedestal Line, la gamma di 
supporti e accessori Impertek completamente 
realizzati in Italia con plastiche riciclate e 
nuovamente riciclabili.
www.impertek.com

SOLUZIONI VINCENTI PER IL 
PARCHETTISTA
Fase è specializzata in assistenza e pezzi 
di ricambio per levigatrici multimarca dei 
marchi più importanti. Oltre alle levigatrici, 
l’azienda dispone di accessori e pezzi di 
ricambio per macchine monospazzola, 
aspirapolvere e una vasta gamma di 
utensili adatti alla posa di pavimenti.
L’offerta dell’azienda comprende: 
parquet e pavimenti per esterni, prodotti 
per la posa e per la finitura, abrasivi, 
monospazzole, spazzolatrici e levigatrici, 
aspiratori, troncatrici, profili e battiscopa, 
strumenti di misura, vetrina dell’usato.
www.faseitalia.it

GINGER BROWN
Le nuove plance Boen Ginger Brown con 
finitura Live Pure piacciono per la colorazione 
bruno dorata della superficie che esalta 
l'unicità del Rovere. Sono versatili e facilmente 
adattabili allo stile personale di ciascuno.
Disponibili in tre larghezze (138, 181 e 209 
mm), sono impreziosite da una bisellatura 
longitudinale che fa risaltare le dimensioni 
generose di queste bellissime plance a tre 
strati. 
www.boen.com
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REALE
Rovere biocompatibile della collezione Boschi di 
Fiemme, ‘Reale’ è il legno di quercia nella sua 
essenza più naturale. Variegato, nodoso e regale, 
un caldo colore tortora con sfumature brillanti e 
una leggera finitura costituita dal trattamento di 
oliatura trasparente Fiemme 3000 BioPlus, che 
garantisce durata, qualità e bellezza del pavimento.
Come tutti i pavimenti della collezione Boschi 
di Fiemme, 'Reale' ha una struttura a tre 
strati incrociati, realizzata dalle sapienti mani 
dell’artigiano. Come ha dimostrato CNR/Ivalsa, 
tutti i prodotti Fiemme 3000 sono totalmente 
privi di sostanze nocive; non solo: le emissioni, 
scientificamente attestate, di VOC sani migliorano 
la qualità dell'aria interna.
www.fiemme3000.it 

LA LUNGA STORIA DEL LEGNO
Solo chi ama il legno, come da oltre 90 anni fa 
Friulparchet, sa che dietro ogni doga di parquet c’è 
una storia e un lungo cammino. L’azienda parte 
dal bosco per ricavare una delle materie prime 
più stupefacenti, durabili e naturali e produrre 
parquet unici: un tavolato che esprime tutte le 
caratteristiche di naturalità di qualità e di pregio del 
legno. New entry in casa Friulparchet è Decapè 
Bosco, dedicato proprio a quell’ambiente naturale 
e ricco di emozioni che ci è stato donato dalla 
natura: il bosco. Frutto della competenza dei 
collaboratori dell’azienda, è un particolare effetto, 
dall’aspetto materico e naturale, che mette in 
evidenza la personalità caratterizzante del Rovere e 
la differenza di aspetto tra tavola e tavola. 
www.friulparchet.it 

I PREZIOSI DI GARBELOTTO
Parchettificio Garbelotto presenta delle 
quadrotte con disegni unici, impreziosite da 
inserti in metallo che creano giochi di luce e 
texture uniche. Disponibili in diverse essenze 
preziose, possono essere personalizzate per 
venire incontro alle più ricercate esigenze.
La gamma de I Preziosi è realizzata come un 
prefinito, quindi pronta per essere posata, 
adatta per riscaldamento a pavimento e per 
la bio edilizia. Le quadrotte sono realizzate a 
mano in Italia da maestri ebanisti e a richiesta 
anche certificabili FSC. Disponibili in: Rovere, 
Noce, Doussie, Teak, Afrormosia, Iroko, 
Ciliegio. Dimensioni: 800 x 800 mm.
www.garbelotto.it

BASAMENTI REGOLABILI SPECIAL
I basamenti regolabili della famiglia 
Special sono utilizzati come 
supporti auto livellanti al di sotto 
di pavimentazioni sopraelevate 
per rendere praticabili zone 
impermeabilizzate e non, permettendo 
il passaggio di cavi e tubazioni. Ecco 
perché questo tipo di pavimentazioni 
sono apprezzate soprattutto nelle 
nuove costruzioni o negli interventi 
di ristrutturazione e riqualificazione 
dove è richiesta massima flessibilità 
progettuale e facilità d’ispezione 
dell’impermeabilizzazione e degli 
impianti a terra. Il materiale utilizzato 
per la realizzazione dei Basamenti 
regolabili Special è Polipropilene 
di prima scelta opportunamente 
additivato per garantire lunga durata 
nel tempo e aumentare la resistenza di 
portata.
www.italprofili.com

RED PASSION
GIʎNT® African Red Padouk è un pavimento in legno massello 
da 20 mm di spessore che, grazie al suo straordinario e insolito 
colore naturale, è in grado di trasformare ogni progetto in 
una casa da sogno. L'aspetto attraente del Padouk africano, 
unito alla sua eccellente stabilità, lo rendono un pavimento 
eccellente, particolarmente indicato nelle pose su riscaldamento 
a pavimento. La gamma di prodotti GIʎNT® comprende un 
gran numero di altri legni esotici non comuni, molti dei quali 
veramente rari come Palissandro Santos Morado, Cabreuva 
Incenso, Teak Burma, Zebrano africano e molti altri.
listonegiant.it

ZERO%
Adesivo bicomponente epossi-
poliuretanico di nuova generazione 
esente da solvente e da acqua per 
l’incollaggio di pavimenti in legno.
Zero% si caratterizza per una 
più facile spatolabilità e perfetta 
tenuta della cresta,  la pressoché 
nulla sensibilità alle variazioni di 
temperatura(stagionalità), la totale 
assenza di odore prima e dopo la 
miscelazione, l’eccellente tenuta e 
bagnabilità in qualsiasi condizione 
ambientale. L’alto coefficiente 
di elasticità dopo l’indurimento 
completa le caratteristiche del 
rivoluzionario adesivo ZERO%, pur 
offrendo insuperabili caratteristiche 
di adesione e tenacità. ZERO%, 
certificato Emicode EC1, può 
concorrere al raggiungimento del 
credito EQ Qualità dell’ambiente 
interno - Materiali basso emissivi, 
del nuovo standard internazionale di 
certificazione LEED v4.
www.vermeister.com
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STILE PRESENTA LA FINITURA RAW UV
Una nuova finitura sviluppata e testata da 
Bona Industriale nella linea di produzione di 
Stile in Umbria, grazie alla collaborazione dei 
tecnici di entrambe le aziende. RAW è il frutto 
della ricerca di Bona per valorizzare al meglio 
l’essenza della materia prima legno, mantenendo 
invariate le prestazioni delle finiture firmate 
Bona. Disponibile nella collezione Stilnovo, è 
stata creata per ritornare ad apprezzare i colori 
naturali delle differenti specie legnose, che Stile 
seleziona accuratamente dalle varie parti del 
mondo e da foreste certificate, per garantire la 
massima qualità. Nella foto è il Noce americano, 
con la sua inconfondibile tessitura, a essere 
valorizzato in tutto il suo splendore nell’area 
progettata dall’Architetto Simone Micheli 
per l’evento Hotel Regeneration, durante il 
Fuorisalone 2019.
www.stile.com

MARKANT 
Olio di cera solida naturale di alta gamma per la 
colorazione di parquet e superfici in legno, Markant 
sottolinea la struttura naturale del legno e offre al 
contempo una grande resistenza alle impurità e 
all‘acqua. La nuova gamma di tonalità delle colorazioni 
MarkantColor, collaudate su scala globale, comprende 17 
tonalità, suddivise in 3 tonalità di base, 7 colori del legno 
e 7 tonalità di tendenza. L‘olio di cera solida naturale 
colorato sottolinea la bellezza naturale e la venatura del 
legno. La miscibilità di tutte le tonalità cromatiche e la 
combinazione delle tonalità chiare MarkantColor con 
il nuovo MarkantNature aprono infinite possibilità di 
personalizzazione. I plus: aspetto uniforme e pieno, crea 
un film protettivo, resistente alle abrasioni, lavorazione 
sicura e semplice, esalta la naturale bellezza del legno, 
tutte le tonalità cromatiche si possono combinare tra loro, 
idoneo per giochi per bambini, secondo la norma DIN EN 
71-3.
www.wakolforeco.it

PROTERRACE DRAIN DRIP
PROTEGGE TERRAZZE E BALCONI
Il balcone o il terrazzo sono i luoghi ideali per 
approfittare delle giornate di sole e per godersi 
delle belle serate all’aria aperta. Progress Profiles 
ha brevettato Proterrace Drain Drip, un profilo 
in alluminio verniciato a polvere semilucido o 
goffrato che protegge i bordi delle piastrelle 
di terrazze e balconi, consentendo un corretto 
deflusso dell’acqua e prevenendo le infiltrazioni 
nel massetto. Munito di un distanziatore che 
ne garantisce l’idoneo posizionamento e di una 
striscia adesiva in poliuretano a cellula aperta che 
impedisce al silicone di ostruire i fori di drenaggio 
e un rompi goccia unico nel mercato. Proterrace 
Drain Drip è disponibile nelle tonalità dal bianco al 
grigio antracite, dal beige al color testa di moro.
www.progressprofiles.com

IL NUOVO PARCO MACCHINE INTERCONNESSO DI PEDROSS
Nell'ambito del progetto "Produzione 2020", Pedross sta 
implementando ampie misure di modernizzazione nelle tecnologie 
dell'Industria 4.0 per un totale di 14 milioni di euro nella sede di 
Laces (BZ). In questo contesto è stato recentemente messo in 
funzione un nuovo parco macchine interconnesso con diverse 
troncatrici ad alta velocità completamente automatiche, un sistema 
per giunzione a pettine ad alta prestazione e varie scorniciatrici 
meccanizzate. Le linee di produzione automatizzate e a ciclo rapido 
permettono di adattare la produzione al fabbisogno e di renderla 
ancora più efficiente. Allo stesso tempo, i clienti Pedross avranno 
a disposizione una maggiore flessibilità, nuove capacità produttive 
ed elevati standard qualitativi garantiti. Entro il 2020 seguiranno 
ulteriori investimenti nei settori del rivestimento, del trattamento 
delle superfici e dell'imballaggio.
www.pedross.com

RUSTICO, CON CLASSE
Cottage è un parquet prefinito 
a 3 strati dal sapore artigianale, 
benché prodotto con le più 
moderne tecnologie a disposizione 
dell’industria del legno. La 
superficie, in Rovere siberiano, 
è volutamente rustica, con 
fiammature e nodi evidenti, anche 
stuccati. È proposto da Tavar: una 
grande storia di passione per il 
legno iniziata nel 1950.
www.tavar.it

SPINA CORTA:
LA REINTERPRETAZIONE 
DI UN CLASSICO 
Signature è la nuova collezione di pavimenti in 
legno firmata Woodco che mescola tecniche e 
strumenti antichi con le più moderne tecnologie. La 
collezione mette a disposizione dei professionisti 
del design l’abilità e la manualità di artigiani esperti, 
pronti a dare forma a superfici esclusive lavorate 
con elevata maestria. Tra i numerosi formati inediti 
della collezione, si distingue in particolare la spina 
corta, interpretazione in chiave contemporanea 
di una delle più classiche geometrie di posa. 
Caratterizzata da listelli più larghi e corti (415 x 180 
mm) rispetto a quelli della spina tradizionale, la 
spina corta permette di riproporzionare in chiave 
prospettica gli ambienti, conferendogli un look 
sofisticato e attuale.
www.woodco.it 
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L’ECO HOTEL DI 
SINGAPORE È IL BEST TALL 
BUILDING WORLDWIDE
L’Oasia Hotel Downtown, situato nel 
centro della zona di Tanjong Pagar a 
Singapore, progettato dallo studio di 
architettura Woha, è un grattacielo di 
27 piani caratterizzato da una torre di 
alluminio rossa sulla quale crescono 
20 specie di piante rampicanti diverse. 
Si distingue per la spettacolarità 
dell’edificio e per le facciate verdi 
che danno vita a un’architettura che 
respira e offre un nuovo modello di 
ecosistema compatibile. Un nuovo 
modello di grattacielo con l’esoscheletro 
della struttura completamente coperto 
da una serie di giardini sempre verdi 
che garantiscono un raffreddamento 
naturale delle superfici vetrate. Il 
risultato complessivo lascia senza fiato: 
l’imponente silhouette dell’edificio, 
coperta da una facciata verde ed 
esuberante, fa da contrasto con il 
paesaggio urbano di cemento e acciaio 
e offre un’esperienza davvero unica 
agli ospiti che soggiornano in una 
delle trecento camere dell’hotel. Un 
grattacielo tropicale che ha vinto il 
premio “Best Tall Building Worldwide”.

10.000 CASECLIMA PER 	
LA TUTELA DEL CLIMA
Diecimila edifici in tutta Italia soddisfano 
oggi i criteri degli standard di qualità 
CasaClima. Il 27 giugno scorso 
l’assessore provinciale all’energia, 
all’ambiente e alla tutela del clima 
Giuliano Vettorato ha infatti consegnato 
la targhetta CasaClima n. 10.000 a un 
edificio nel comune di Laion (BZ). 

La prima CasaClima è stata certificata 
a Soprabolzano nel 2002. Da allora 
l'edilizia e lo stesso sistema di 
certificazione altoatesino si sono 
notevolmente evoluti. Il costruire edifici 
energeticamente efficienti da evento 
pionieristico si è trasformato negli anni 
in un preciso standard edilizio.
Rispetto agli edifici esistenti, una 
moderna CasaClima può risparmiare 
più del 90% dell'energia. In pochi altri 
settori dell’attività umana i combustibili 
fossili possono essere così facilmente 
sostituiti da energie rinnovabili come nel 
mondo dell’edilizia.
Sono già più di 2.000 le CaseClima 
certificate, dalla Sicilia alla Valle d'Aosta 
ma anche in Austria, Svizzera, Germania, 
Spagna e quest’anno è stato l’anno della 
prima certificazione in Grecia. 

DECODIFICATO IL 
GENOMA DELL'ABETE 
BIANCO
Un team internazionale, che per l’Italia 
ha coinvolto la Fondazione Edmund 
Mach in collaborazione con il Centro 
agricoltura alimenti ambiente congiunto 
con UniTrento e il Cnr, è riuscito a 
decodificare il patrimonio genetico di 
un abete bianco partendo da un albero 
di un bosco a Birmensdorf, in Svizzera. 
Per completare il sequenziamento è 
stato necessario decodificare 18 miliardi 
di coppie di basi azotate, ossia dei 
singoli tasselli che compongono il DNA 
dell’albero. Una cifra sei volte superiore 
alle coppie di basi presenti nel genoma 
umano. Un genoma decodificato 
contribuisce a comprendere la diversità 
genetica all'interno della specie, utile 
ad esempio per scoprire quali alberi 
crescono meglio in un determinato 
sito. Conoscere la variabilità genetica 
permetterà di riconoscere le 
caratteristiche desiderate già nelle 
giovani piante, senza dovere aspettare 
che crescano per alcuni anni. 

A seguito dei cambiamenti climatici, 
questa specie assume oggi una 
crescente importanza in selvicoltura, in 
particolare in boschi misti  con abete 
rosso e faggio formando associazioni 
forestali stabili, più resilienti e in grado 
di sopportare meglio eventi estremi 
come per esempio la recente tempesta 
che ha duramente colpito le foreste 
trentine.
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Gianni Cantarutti è un consulente 
tecnico commerciale del legno con 
esperienza internazionale. Conosce 
le caratteristiche tecniche ed 
estetiche, gli impieghi e il mercato 
delle diverse specie legnose. Grazie 
alla sua esperienza e ai suoi viaggi 
in Europa, Estremo Oriente, Oceania, 
Americhe e Africa è in grado di 
riconoscere, scegliere, selezionare 

e reperire il legno più adatto per 
pavimenti, rivestimenti e arredi.
Si occupa anche di perizie tecniche 
per il settore legno e organizza corsi 
aziendali per la conoscenza dei 
legnami e del prodotto finito.

Consulenze / Perizie / Formazione
cell. +39 3337442296
www.giannicantarutti.it

https://giannicantarutti.it/
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EDITORIALE

1
Perché più siamo più riusciamo a far 
sentire la nostra voce e a rappresentare un 
punto di riferimento forte: per il mercato, il 
consumatore, le istituzioni.

2
Perché la rete, il mutuo sostegno e lo 
scambio di competenze è sempre più 
importante in un mercato globale, difficile 
da fronteggiare da soli.

3
Per avere una consulenza e una tutela 
su moltissimi aspetti legati alla tua 
professione: normativi, tecnici, legali, fiscali 
e relativi alla sicurezza e salute sul lavoro.

4
Per essere puntualmente aggiornato 	
su tutto ciò che succede nel tuo settore.

5
Per supportare lo sviluppo tecnico-
normativo del comparto dei pavimenti 
di legno: perché associazionismo è 
partecipazione, è costruire, insieme, 	
un mercato più sano.

6
Per avere un aiuto concreto 		
nella promozione della tua immagine 	
e della tua attività.

7
Per condividere occasioni culturali e 
momenti conviviali, di scambio di idee e 
networking.

8
Per essere inserito nella chat di whatsapp 
con tutti i soci e riuscire, in pochi minuti, 
a confrontarti sui problemi quotidiani con 
parchettisti di tutt’Italia.

9
Per mantenere viva la tradizione 	
e la cultura artigiana.

10
Perché il costo vero è quello 		
di non associarsi.

DECALOGO
10 MOTIVI

PER CUI ASSOCIARSI
AD AIPPL È PROPRIO

UNA BUONA IDEA
DALVANO SALVADOR, PRESIDENTE AIPPL

http://www.woodco.it/en/
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Da quanto tempo sei in 
Associazione?
Come azienda dal 2001, io 
personalmente già da piccolino 
mi ‘intrufolavo’ agli incontri con 
mio padre, poi lo scorso triennio 
ho partecipato attivamente come 
revisore dei conti e ora come 
consigliere.

Perché AIPPL?
Perché è una garanzia! Per la 
mia esperienza, non ci sono altre 
associazioni o organizzazioni di 
categoria con una preparazione 
cosi specifica nel nostro settore 
e una prontezza di risposta a 
qualsiasi esigenza. La vera forza 
di AIPPL, secondo me, sono i 
soci stessi: qualsiasi funzione 
associativa è svolta dai soci 
personalmente, quindi in qualunque 
occasione (un’assemblea, il 
pranzo di un’Academy, una 
chat su whatsapp, un consiglio 
direttivo), capita di sorprendersi a 
confrontarsi su come sia meglio 
utilizzare la monospazzola o 
quale ciclo di verniciatura usare o 
ancora su come lavorare un certo 
prodotto, questo perché siamo tutti 
parchettisti e insieme siamo AIPPL.

Tre aggettivi per definirti

Sognatore, pratico e volenteroso.

Chi ti ha insegnato ciò che sai?
Il mestiere  l’ho imparato da mio 
padre, poi la laurea in Tecnologie 
e Industrie de Legno mi ha aiutato 
molto, dandomi una notevole 
preparazione tecnica.

Se non avessi fatto il posatore…
Farei l’aviatore. Il volo, nelle sue 
molteplici forme, è l’altra mia 
grande passione: volare mi dà 
molta pace e serenità ma è anche 
un grande stimolo nell’allenarmi ad 
affrontare le situazioni impreviste in 
modo metodico e organizzato.

Il collega con il quale ti confronti 
più spesso?
Con i colleghi del Direttivo, ma, per 
le questioni più pratiche, mi piace 
utilizzare la chat di whatsapp con 
tutti i soci: in pochi minuti nasce 
un confronto schietto e allargato 
alle esperienze di parchettisti da 
tutt’Italia.

Il tuo legno preferito?
Il noce, ha delle venature 
stupende.

I lavori che fai controvoglia?
Tutta la gestione burocratica, 

che purtroppo oggigiorno sta 
assumendo un peso sempre 
maggiore in termini di tempo.

La prima cosa che fai al mattino?
Un bel buongiorno a mia moglie, 
seguito da abbondante colazione 
prima che si svegli la piccola.

L'ultima cosa che fai la sera?
Dopo le incombenze famigliari, 
ripercorro la giornata trascorsa e 
mi simulo in testa tutte le cose che 
dovrò fare il giorno seguente.

Tra 3 anni dove ti vedi?
A gestire la mia attività con 
passione e convinzione.

DI 
NOI
1 

Nome: 			 
Samuele 
Cognome: 			 
Tommasini
Età: 				  
31 anni
Ruolo all’interno 
del direttivo: 
Neo-eletto consigliere, 	
Gruppo di lavoro 		
tecnico-normativo 		
e marketing

IL CONSIGLIO 
DIRETTIVO
VISTO DA VICINO
SAMUELE
TOMMASINI

https://aippl.it/


7372

corsi IFTS sono paralleli al percorso 
universitario, dai quali si distinguono 
tuttavia per il forte legame con 
il mondo produttivo, essendo 
anche molto più dinamici e pratici 
nell’organizzazione dei programmi. 
Al termine del percorso di studi i 
ragazzi ottengono un ‘Certificato di 
specializzazione tecnica superiore 
riconosciuto dal Ministero della 
Pubblica istruzione’. Catas è dunque 
fortemente impegnato in questi 
ambiti e sono molte le ore che 
vengono dedicate dai suoi tecnici 
a questa attività formativa che si 
associa anche ad alcuni interventi in 
ambito universitario con corsi sulla 
tecnologia dei materiali impiegati nel 
settore legno-arredo all’Università 
di Trieste o seminari dedicati ad 
argomenti specifici al Politecnico di 
Milano. 

CATAS ACADEMY: LA 
FORMAZIONE IN AZIENDA
La crescita di Catas in ambito 
formativo è testimoniata anche 
dalla creazione di Catas Academy, 
una vera e propria organizzazione 
interna all’istituto che consente di 
proporre corsi molto mirati anche alle 
specifiche esigenze del mercato.
Sempre più spesso le aziende 
chiamano i tecnici del Catas per 
quelli che potremmo definire ‘piccoli 
ripassi’ o per aggiornamenti dei 
propri staff commerciali e/o tecnici: 
si tratta di una nuova tendenza 
in rapida crescita e che deriva 

probabilmente dalle esigenze di 
confrontarsi con un mercato sempre 
più ampio e articolato, che impone 
basi solide, preparazione, conoscenza 
e aggiornamento costante. Questi 
alcuni dei temi più richiesti:
•	 Il legno e i pannelli a base di legno, 

composizione, classificazione e difetti
•	 I materiali da rivestimento 

del mobile: caratteristiche, 
classificazione e prestazioni

•	Adesivi: tipologie, prestazioni, difetti
•	Vernici, tipologie, prestazioni, difetti
•	 I mobili nei vari settori d’impiego 

(domestico, contract e ufficio): 

sicurezza e prestazioni
•	L’arredo per l’infanzia: sicurezza e 

prestazioni
•	La reazione al fuoco
•	Sicurezza ed emissioni delle 

materie prime e dei prodotti finiti
•	Come redigere e come rispettare 

un capitolato.

I corsi, di durata variabile in funzione 
delle esigenze delle aziende, possono 
essere svolti sia presso le sedi di 
Catas (San Giovanni al Natisone - 
Udine e Lissone - Monza Brianza) o 
presso le aziende stesse.

Prove, analisi chimiche, collaudi, 
ricerca di soluzioni alternative e 
analisi di difetti non sono solo 
qualcosa di legato a uno specifico 
prodotto o materiale in un dato 
momento, ma - nel loro insieme - 
arrivano a costituire un bagaglio di 
conoscenze interdisciplinari molto 
ampio e strutturato. I continui scambi 
di informazioni 
fra i tecnici Catas e le aziende, la 
loro partecipazione costante ai tavoli 
internazionali dove le norme vengono 
costruite, a convegni e seminari di 
importanza mondiale, arricchiscono 
continuamente un patrimonio 
unico e forse irripetibile. Ecco che 
un laboratorio di prove, nato per 
rispondere a precise necessità delle 
aziende e sviluppatosi fino a divenire 
un vero e proprio ‘guardiano’ della 
qualità della vita di tutti, si trasforma 
in un organismo più complesso, in un 
vero e proprio gigantesco archivio di 
conoscenze, dati, informazioni. 
Questa ricchezza giustifica l’evidenza 
di un Catas sempre più rivolto alla 
formazione e anche la pubblicazione 
annuale di un ricco calendario di corsi 
e seminari lo testimonia in modo 
chiaro e tangibile.

L’IMPORTANZA DELLA 
FORMAZIONE SUPERIORE 
E IL LEGAME CON IL MONDO 
PRODUTTIVO
Ma, oltre a ciò, i tecnici di Catas 
vengono anche ‘assoldati’ come 
docenti in diverse iniziative 
dedicate alla formazione tecnica 
di base e avanzata. Ed è proprio la 
formazione superiore a rappresentare 
un’esigenza che oggi viene espressa 
a gran voce dalle aziende del 
nostro settore. Il mondo produttivo 
percepisce l’assenza di giovani 
specificatamente formati nelle 
discipline che riguardano il legno 
e i mobili, giovani che possano 
essere facilmente inseriti nei vari 
ruoli aziendali (tecnici, commerciali, 
controllo qualità eccetera).
La creazione di corsi IFTS (Istruzione 
e formazione tecnica superiore) 
– come quello promosso dalla 
Fondazione Messina a Lentate 
(Monza Brianza) o in Puglia 
dall’Istituto Cuccovillo di Bari – sono 
chiari esempi di come le aziende 
e le associazioni di categoria siano 
impegnate in questo sforzo per 
una base formativa adeguata alle 
proprie esigenze. Ricordiamo che i 

FORMAZIONE

CATAS: UN 
CONTENITORE
DI SAPERE

Franco Bulian, laureato in 
chimica presso l’Università 

di Padova è il vicedirettore di 
Catas. Dal 2007 è professore 

a contratto e titolare del 
corso “Furniture Materials 

and Technologies” del 
Double Degree (Laurea 
Magistrale e Master of 

Science) delle Università di 
Trieste e di Oswestfalen-

Lippe (Germania). È inoltre il 
coordinatore del Gruppo di 

Lavoro dell’UNI sulle finiture 
per il legno e per i mobili 
(essendo anche membro 

dei comitati europei sulla 
normazione delle vernici e 

dei pannelli - formaldeide). 
Oltre a diversi articoli a 

carattere scientifico e 
divulgativo, ha pubblicato 

alcuni libri tra i quali: 
Verniciare il legno (ed. 

Hoepli, 2008) e Materiali 
e Tecnologie dell’Industria 

del Mobile (ed. Edizioni 
Goliardiche, 2011).  

bulian@catas.com 
Tel. 0432 747231

L’A
U

TO
RE Come un laboratorio prove si trasforma in un 

organismo più complesso, un gigantesco archivio
di conoscenze, dati e informazioni a disposizione
di enti, aziende, istituti, associazioni
FRANCO BULIAN

PROVE

•	 Riconoscimento specie legnose
•	 Durezza 
•	 Stabilità dimensionale
•	 Conducibilità termica 
•	 Resistenza alla delaminazione
•	 Coefficiente d’attrito 
•	 Resistenze superficiali (abrasione, macchie, graffio, ecc.)
•	 Emissione di formaldeide e VOC
•	 Contenuto di pentaclorofenolo

CERTIFICAZIONE DI 
PRODOTTO CATAS 
QUALITY AWARD (CQA)

•	 CQA su adesivi per parquet
•	 CQA su vernici per parquet
•	 CQA su parquet prefinito

CORSI
•	 Legno e pannelli
•	 Adesivi per parquet
•	 Vernici per parquet

Catas, il maggiore laboratorio europeo nel 
settore delle prove e delle certificazioni nel 
settore legno arredo, è da sempre attivo 
nel settore dei pavimenti con un’ampia 
gamma di servizi di prova, di certificazione 
e di corsi su materie prime e prodotti finiti.
Oltre a essere accreditato da Accredia, 
Catas è anche un laboratorio notificato 
per le prove relative alla marcatura CE dei 
pavimenti di legno.
Per informazioni: catas.com

https://catas.com/
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AIPPL PER IL SOCIALE

REGALIAMO 
IL NOSTRO 

TEMPO
PER UNA 
SCUOLA

PIÙ SICURA

L’Associazione ha 
firmato un ‘Patto di 
Collaborazione’ con 
la Città di San Donà 
di Piave per donare 
un po’ del proprio 
tempo a favore del 
ripristino del parquet 
della palestra di 
una scuola media 
cittadina, fortemente 
danneggiato
FEDERICA FIORELLINI

Collaborazione’ con il Settore Lavori 
Pubblici della Città di San Donà di 
Piave, in provincia di Venezia, per 
donare un po’ del proprio tempo a 
favore del ripristino del parquet della 
palestra della Scuola Media Romolo 
Onor, danneggiato dal tempo, 
ripristino che avverrà a costo zero per 
l’Amministrazione comunale.
Si tratta di 350 metri quadrati di 
Rovere che, a partire dalla fine del 
mese di luglio, saranno rilevigati 
e riverniciati (con tracciamento 
delle nuove linee del campo da 
gioco) da un gruppo di volontari 
dell’Associazione, capeggiati dal 
Consigliere Stiven Tamai (titolare 
di Pavilegno, colui che si è fatto 
promotore dell’iniziativa), volontari 
ancor più da apprezzare perché ‘ci 
mettono le braccia’: già, perché 
un conto è donare con una carta 
di credito, seduti comodamente 
sul proprio divano, un conto è 
regalare se stessi, il proprio tempo, 
le proprie energie. “La Città di San 
Donà ha costruito, già nel 2016, il 
Regolamento sulla collaborazione 
tra cittadini e amministrazione per 
la cura, la gestione condivisa e 
la rigenerazione dei beni comuni 
urbani. L’obiettivo era quello di 
dare ai cittadini e alle realtà che 

volessero offrire un contributo 
spontaneo al bene comune uno 
strumento innovativo”, ha spiegato 
l’Assessore ai Lavori Pubblici 
Lorena Marin. Appello raccolto 
da AIPPL, come ha illustrato il 
presidente Dalvano Salvador dopo 
la firma: “Come associazione, ci 
poniamo come obiettivo annuale 
la restituzione, ai territori, di un 
valore aggiunto proveniente dalle 
nostre competenze e abilità: questo 
strumento ci ha permesso di operare 
efficacemente nel sandonatese. 
Oltre che imprenditori, siamo anche 
genitori e quindi ben consapevoli 
dell’importanza di scuole belle, 

sicure e moderne; ci dedicheremo 
prossimamente anche ad altri 
territori, magari utilizzando questa 
formula del Patto di Collaborazione”.
“Avere un'azienda in un territorio 
dà una responsabilità morale verso 
lo stesso - ha commentato Stiven 
Tamai -. È giusto dare qualche cosa di 
nostro a un territorio che spesso ci ha 
dato tanto. Noi di Pavilegno questo 
ragionamento lo abbiamo fatto; da 
qui nasce la volontà di restaurare la 
pavimentazione della palestra della 
Scuola Media Romolo Onor, grazie 
al patto di collaborazione con il 
Comune di San Donà e alla preziosa 
collaborazione di AIPPL”.

Non c’è modo migliore di farsi 
del bene che facendo del bene. 
Ne è profondamente convinta 
l’Associazione Italiana Pavimenti 
in Legno. È un circolo virtuoso: 
un’iniziativa che sembra avere 
fini puramente sociali alimenta 
l’economia, che alimenta 
nuovamente il sociale, che alimenta 
a sua volta l’economia. Un plauso 
allora va ad AIPPL, che il tre luglio 
scorso ha firmato un ‘Patto di 

La firma del Patto di 
Collaborazione nella Sala Giunta 
dell’Amministrazione di San 
Donà di Piave (VE).
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  Le NORME    
    in tasca 

A CURA DI
PIETRO BELLONI, 	
CONSIGLIERE AIPPL

Pietro Belloni, 
titolare dell’azienda di famiglia, 
svolge l’attività di posatore di 
pavimenti in legno da più di 
vent’anni, a cui ha affiancato 
diverse esperienze nel settore.
È perito ed esperto presso 
la C.C.I.I.A.A. di Milano, 
MonzaBrianza e Lodi, membro 
del Consiglio Direttivo AIPPL, 
partecipa attivamente ai tavoli 
normativi relativi al settore 
parquet e massetti.
Ha ottenuto il Libretto 
della formazione (in linea 
con il Quadro Europeo 
delle Qualifiche, European 
Qualifications Framework - 
EQF), superando il livello 3 e il 
livello 4 previsti dalla norma 
UNI 11556.

sistema di assemblaggio

SOMMARIO: La presente norma 

è la versione ufficiale della norma 

europea EN 13228 (edizione 

maggio 2011). La norma specifica 

le caratteristiche degli elementi 

di legno massiccio con sistema di 

assemblaggio per pavimentazioni 

interne.

LINGUA: Italiano/ Inglese

COSTO: E 55,00 + IVA 

NORMA NUMERO: 	
UNI EN 14761:2008

TITOLO: Pavimentazioni di legno 

- Parquet di legno massiccio - 

Lamelle posate di testa, lamelle 

posate di fianco e a cassero 

regolare

SOMMARIO: La presente norma 

è la versione ufficiale della norma 

europea EN 14761:2006+A1 

(edizione  luglio 2008). La norma 

specifica le caratteristiche del 

parquet di legno massiccio con 

lamelle posate di  testa, di fianco e 

a cassero regolare.

LINGUA: Italiano/Inglese 

COSTO: E 35,00 + IVA

NORMA NUMERO: 	
UNI EN 13489:2018

TITOLO: Pavimentazioni di legno 

e parquet - Elementi di parquet 

multi-strato

SOMMARIO: La norma specifica 

le caratteristiche degli elementi di 

parquet multi-strato per l'utilizzo 

come pavimentazioni interne.

LINGUA: Italiano/ Inglese

COSTO: E 35,00 + IVA

NORMA NUMERO: 	
UNI EN 13488:2004

TITOLO: Pavimentazioni di legno - 

Parquet mosaico

SOMMARIO: La norma specifica 

le classi di aspetto, le dimensioni 

e le altre caratteristiche 

relative al parquet mosaico 

per pavimentazioni interne. La 

presente norma è la versione 

ufficiale in lingua italiana della 

norma europea EN 13488 (edizione 

dicembre 2002).

LINGUA: Italiano

COSTO: E 35,00 + IVA

 

NORMA NUMERO: 	
UNI EN 13629:2012

TITOLO: Pavimentazioni di 

legno - Tavole individuali e pre-

assemblate di legno massiccio di 

latifoglie

SOMMARIO: La presente norma 

è la versione ufficiale norma 

europea EN 13629 (edizione 

dicembre 2002). La norma 

specifica le caratteristiche 

delle tavole individuali e pre-

assemblate di legno massiccio di 

latifoglie con incastri femmina e/o 

maschio per utilizzo interno come 

pavimentazioni. La norma tratta 

tavole di legno massiccio con o 

senza rivestimento superficiale.

LINGUA: Italiano / Inglese

COSTO: E 55,00 + IVA

NORMA NUMERO: 	
UNI EN 13990:2004

TITOLO: Pavimentazioni di legno 

- Tavole di legno massiccio di 

conifere

SOMMARIO: La presente norma 

è la versione ufficiale della norma 

europea EN 13990 (edizione 

febbraio 2004). La norma specifica 

le caratteristiche delle tavole 

di legno massiccio di conifere 

con incastri maschio e femmina 

utilizzate nelle pavimentazioni 

interne.

LINGUA: Italiano / Inglese

COSTO: E 35,00 + IVA

NORMA NUMERO: 	
UNI EN 14904:2006

TITOLO: Superfici per aree 

sportive - Superfici multi-sport per 

1. 		
NORME 
TECNICHE DI 
PRODOTTO 
RELATIVE A 
PAVIMENTAZIONI 
ED ELEMENTI 
DI LEGNO PER 
PARQUET

NORMA NUMERO: 	
UNI EN 14342:2013

TITOLO: Pavimentazioni di legno e 

parquet - Caratteristiche, valutazione 

di conformità e marcatura

SOMMARIO: La norma definisce 

e specifica le caratteristiche 

pertinenti e i requisiti della 

superficie piana delle pavimentazioni 

di legno e parquet nonché gli 

appropriati metodi di prova per la 

determinazione della loro idoneità 

per l'utilizzo come pavimentazioni 

interne inclusi i locali dei trasporti 

pubblici completamente chiusi.

La norma tratta inoltre la 

valutazione di conformità e le 

esigenze riguardanti la marcatura 

di questi prodotti. 

LINGUA: Italiano/ Inglese

COSTO: E 72,00 + IVA 

NORMA NUMERO: 	
UNI EN 13647:2011

TITOLO: Pavimentazioni di legno 

e rivestimenti interni ed esterni 

di pareti con elementi discontinui 

di legno - Determinazione delle 

caratteristiche geometriche

SOMMARIO: La presente norma 

è la versione ufficiale della 

norma europea EN 13647 (edizione 

maggio 2011). La norma speci-

fica metodi di misurazione delle 

caratteristiche geometriche per 

pavimentazioni di legno e rivesti-

menti interni ed esterni di pareti 

con elementi discontinui di legno.

LINGUA: Italiano/ Inglese

COSTO: E 35,00 + IVA

NORMA NUMERO: 	
UNI EN 13226:2009

TITOLO: Pavimentazioni di legno 

interni - Specifiche

SOMMARIO: La presente norma 

è la versione ufficiale della norma 

europea EN 14904 (edizione 

aprile 2006). La norma specifica 

i requisiti delle superfici per 

impianti multi-sport per interni.

LINGUA: Italiano/ Inglese

COSTO: 55,00 + IVA 

NORMA NUMERO: 	
UNI EN 13756:2018

TITOLO: Pavimentazioni di legno e 

parquet - Terminologia

Sommario: La norma definisce 

i termini e le definizioni relative 

alle pavimentazioni di legno e al 

parquet.

LINGUA: Italiano/ Inglese

COSTO: E 75,00 + IVA

NORMA NUMERO: 	
UNI 11538-1:2014

TITOLO: Pavimentazioni di legno 

per esterni - Parte 1: Elementi di 

legno - Requisiti

SOMMARIO: La norma definisce 

le caratteristiche pertinenti 

e i metodi di valutazione per 

determinare le caratteristiche 

degli elementi di rivestimento di 

legno massiccio e/o giuntati di 

testa e/o multistrato utilizzati 

in pavimentazione esterne, per 

impiego mediante fissaggio 

meccanico al piano di posa.

LINGUA: Italiano / Inglese

COSTO: E 35,00 + IVA

2. 		
NORME 
TECNICHE 
RELATIVE 
AI SISTEMA 
DI POSA DI 
PAVIMENTAZIONI 
DI LEGNO E 
PARQUET

- Elementi di legno massiccio con 

incastri femmina e/ o maschio

SOMMARIO: La presente 

norma è la versione ufficiale 

della norma europea EN 13226 

(edizione maggio 2009). La norma 

specifica le caratteristiche di 

elementi di legno massiccio con 

incastri femmina e/o maschio per 

pavimentazioni interne di legno.

LINGUA: Italiano

COSTO: E 55,00 + IVA

NORMA NUMERO: 	
UNI EN 13227:2018

TITOLO: Pavimentazioni di legno - 

Prodotti di legno massiccio senza 

incastro

SOMMARIO: La norma specifica 

le caratteristiche dei prodotti di 

legno massiccio senza incastro 

per l'utilizzo interno come pavi-

mentazione. La norma si applica 

agli elementi e non si applica ai 

pannelli costituiti da elementi per 

i quali si fa riferimento alla UNI EN 

13810-1. La norma tratta prodotti 

senza trattamento superficiale.

LINGUA: Italiano/Inglese

COSTO: E 55,00 + IVA

 NORMA NUMERO: 	
UNI EN 13228:2011

TITOLO: Pavimentazioni di legno 

- Elementi di legno massiccio con 

NORMA NUMERO: 	
UNI 11538-2:2018

TITOLO: Pavimentazioni di legno 

per esterni - Parte 2: Requisiti 

degli elementi di appoggio e di 

fissaggio e modalità di posa in 

opera delle pavimentazioni

SOMMARIO: La presente 

norma definisce le tipologie 

e le caratteristiche pertinenti 

degli elementi di appoggio delle 

pavimentazioni di legno per 

esterni, posate mediante fissaggio 

meccanico o a incastro e degli 

elementi di fissaggio stesso.

LINGUA: Italiano 

COSTO: E 35,00 + IVA

NORMA NUMERO: 	
UNI CEN/TS 15717:2008

TITOLO: Parquet - Linee guida 

generali per la posa in opera

SOMMARIO: La presente 

specifica tecnica è la versione 

ufficiale in lingua inglese della 

specifica tecnica europea CEN/

TS 15717 (edizione aprile 2008). 

La specifica tecnica fornisce le 

linee guida per la posa in opera di 

parquet.

LINGUA: Inglese

COSTO: E 35,00 + IVA 

NORMA NUMERO: 	
UNI 11368-1:2010

TITOLO: Pavimentazioni di legno 

- Posa in opera - Criteri e metodi 

di valutazione - Parte 1: Posa 

mediante incollaggio

SOMMARIO: La norma definisce 

i criteri di valutazione e le 

metodologie da applicare per la 

qualificazione del personale per la 

posa in opera di pavimentazioni di 

legno e parquet.

LINGUA: Italiano

COSTO: E 35,00 + IVA

NORMA NUMERO: 	
UNI 11368-2:2013

UN PRATICO 
VADEMECUM 
OPERATIVO, 
DIVISO PER 
SETTORI, SULLA 
NORMATIVA DI 
RIFERIMENTO 
RELATIVA AL 
MONDO DEL 
PARQUET
PIETRO BELLONI

NORMATIVA
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degli strati adesivi misurate in 

condizioni specificate dopo vari 

trattamenti di condizionamento.

LINGUA: Inglese

COSTO: E 35,00 + IVA

4. 		
NORME 
TECNICHE 
RELATIVE ALLE 
FINITURE PER 
PARQUET

NORMA NUMERO: 	
UNI EN 13442:2013

TITOLO: Pavimentazioni di legno 

e rivestimenti interni ed esterni 

di pareti con elementi discontinui 

di legno - Determinazione della 

resistenza agli agenti chimici

SOMMARIO: La presente norma 

è la versione ufficiale della norma 

europea EN 13442 (edizione marzo 

2013). La norma specifica un 

metodo di prova per determinare 

la resistenza della superficie di 

elementi di pavimentazioni di 

legno e rivestimenti interni ed 

esterni di pareti con elementi 

discontinui di legno, a una lista 

predeterminata di agenti chimici 

con i quali la superficie può 

essere esposta durante il periodo 

di esercizio.

LINGUA: Italiano/ Inglese

COSTO: E 35,00 + IVA 

NORMA NUMERO: 	
UNI 10782:1999

TITOLO: Prodotti vernicianti 

- Determinazione della durezza - 

Metodo delle matite

SOMMARIO: La norma stabilisce 

un metodo per la misurazione 

della durezza valutata mediante 

scalfittura della superficie 

verniciata con una matita di 

determinata durezza.

TITOLO: Pavimentazioni di legno 

- Posa in opera - Criteri e metodi 

di valutazione - Parte 2: Posa 

flottante

SOMMARIO: La norma definisce 

i criteri di valutazione e le 

metodologie da applicare per la 

valutazione della posa in opera di 

pavimentazioni di legno e parquet 

per uso interno con posa flottante.

LINGUA: Italiano

COSTO: E 35,00 + IVA

NORMA NUMERO: 	
UNI 11265:2015

TITOLO: Pavimentazioni e 

rivestimenti di legno e/o a 

base di legno - Posa in opera - 

Competenze, responsabilità e 

indicazioni contrattuali

SOMMARIO: La norma individua 

le competenze e gli oneri dei 

diversi operatori che intervengono 

nel processo di realizzazione di 

pavimentazioni e rivestimenti di 

legno.

LA NORMA SI APPLICA:

- alle pavimentazioni interne 

secondo la UNI EN 14342;

- alle pavimentazioni esterne 

secondo la UNI 11538-1;

- ai rivestimenti secondo la UNI 

EN 14915.

LINGUA: Italiano

COSTO: E 46,00 + IVA

NORMA NUMERO: 	
UNI EN 13183-1:2003

TITOLO: Umidità di un pezzo di 

legno segato - Determinazione 

tramite il metodo per pesata

SOMMARIO: La presente norma 

è la versione ufficiale in lingua 

italiana della norma europea EN 

13183-1 (edizione aprile 2002). La 

norma definisce un metodo per 

determinare l umidità di un pezzo 

di legno segato. Questo metodo 

è considerato come metodo di 

LINGUA: Italiano

COSTO: E 28,00 + IVA

NORMA NUMERO: 	
UNI 11622-1:2016

TITOLO: Pavimentazioni di 

legno e/o a base di legno per 

interni - Trattamenti di protezione 

superficiale - Parte 1: Requisiti 

minimi dei cicli di verniciatura

SOMMARIO: La norma definisce 

i requisiti minimi per i trattamenti 

di protezione superficiale di 

pavimentazioni di legno e/o a base 

di legno e di rivestimenti ad esse 

assimilabili, come le superfici 

calpestabili di scale di legno, da 

destinare ad ambienti interni, 

nonché le modalità e i criteri di 

verifica delle prestazioni di un 

ciclo di verniciatura applicato a un 

supporto normalizzato.

LINGUA: Italiano 

COSTO: E 35,00 + IVA

5. 		
NORME 
TECNICHE 
RELATIVE AI 
PIANI DI POSA

NORMA NUMERO: 	
UNI EN 1264-4:2009

TITOLO: Sistemi radianti alimentati 

ad acqua per il riscaldamento e 

il raffrescamento integrati nelle 

strutture - Parte 4: Installazione

SOMMARIO: La presente norma 

è la versione ufficiale in lingua 

inglese della norma europea 

EN 1264-4 (edizione settembre 

2009). La norma si applica ai 

sistemi radianti alimentati ad 

acqua integrati nelle strutture, 

destinati al riscaldamento e al 

raffrescamento degli ambienti. 

Essa specifica i requisiti per la 

progettazione e la realizzazione 

di sistemi riscaldanti/raffrescanti 

a pavimento, a soffitto e a parete, 

per garantire che tali sistemi 

siano idonei alla specifica 

applicazione. La norma si applica 

solamente ai componenti che 

costituiscono il sistema radiante 

di riscaldamento/raffrescamento; 

non è applicabile agli altri elementi 

che compongono la struttura di 

pavimenti, soffitti e pareti.

LINGUA: Inglese

COSTO: E 35,00 + IVA 

NORMA NUMERO: 	
UNI 10329:2018

TITOLO: Massetti per 

pavimentazioni - Metodi di 

misurazione dell'umidità

SOMMARIO: La norma definisce i 

metodi di misurazione dell’umidità 

presente nei massetti cementizi 

o a base di leganti speciali per 

utilizzo in interno ed esterno e a 

base di solfato di calcio per utilizzo 

in interno. 

LINGUA: Italiano

COSTO: E 35,00 + IVA 

NORMA NUMERO: 	
UNI 10827:2012

TITOLO: Massetti - Rivestimenti 

di legno per pavimentazioni - 

Determinazione della resistenza 

meccanica alle sollecitazioni 

parallele al piano di posa

SOMMARIO: La norma definisce il 

metodo di prova per determinare 

la resistenza alla sollecitazione 

parallela al piano di posa sul quale 

vengono incollati i rivestimenti 

per pavimentazioni per interni, 

destinati a qualsiasi tipo d’uso.

Il metodo valuta anche la 

resistenza specifica alle 

sollecitazioni parallele al piano di 

posa degli strati di livellamento 

e l’effetto consolidante o 

aggrappante di eventuali strati di 

ossia del soggetto professionale 

operante nell’ambito della relativa 

posa in opera. Detti requisiti sono 

specificati, a partire dai compiti 

e attività specifiche identificati, 

in termini di conoscenza, abilità 

e competenza in conformità al 

Quadro europeo delle qualifiche 

(European Qualifications 

Framework - EQF) e sono 

espressi in maniera tale da 

agevolare i processi di valutazione 

e convalida dei risultati 

dell’apprendimento.

LINGUA: Italiano

COSTO: E 46,00 + IVA

NORMA NUMERO: 	
UNI 11645:2016

TITOLO: Legno - Umidità di un 

pezzo di legno segato - Verifica 

tecnica degli strumenti per la 

stima dell’umidità

SOMMARIO: La norma descrive 

un metodo per la verifica del 

funzionamento di strumenti 

elettrici per la stima dell’umidità 

di un pezzo di legno segato per 

confronto con quello per pesata 

(UNI EN 13183-1). Essa si applica 

alle varie tipologie di misuratori 

elettrici (con inserzione di elettrodi 

e capacitivi) descritti nelle norme 

UNI EN 13183-2 e UNI EN 13183-3.

La presente norma non accerta 

l’accuratezza dello strumento 

mediante prove di verifica della 

resistenza.

LINGUA: Italiano 

COSTO: E 35,00 + IVA

NORMA NUMERO: 	
UNI 11161:2005

TITOLO: Beni culturali - Manufatti 

lignei - Linee guida per la 

conservazione, il restauro e la 

manutenzione

SOMMARIO: La norma stabilisce 

i requisiti da considerare per ogni 

primer (o impregnazione).

La norma si applica ai massetti 

come definiti nella UNI EN 13318.

LINGUA: Italiano

COSTO: E 35,00 + IVA

NORMA NUMERO: 	
UNI 11371:2017

TITOLO: Massetti per parquet e 

pavimentazioni di legno - Proprietà 

e caratteristiche prestazionali

SOMMARIO: La norma definisce 

le proprietà e le caratteristiche 

prestazionali dei massetti: 

cementizi o a base di leganti 

speciali, a base di solfato di 

calcio, destinati alla posa 

mediante incollaggio di parquet e 

pavimentazioni di legno per interni. 

La presente norma si applica ai 

massetti di nuova costruzione e ai 

ripristini di massetti esistenti.

LINGUA: Italiano

COSTO: E 35,00 + IVA 

NORMA NUMERO: 	
UNI 11470:2015

TITOLO: Coperture discontinue - 

Schermi e membrane traspiranti 

sintetiche - Definizione, campo di 

applicazione e posa in opera

SOMMARIO: La norma definisce 

le modalità applicative degli 

schermi e le membrane traspiranti 

sintetiche (secondo la UNI EN 

13859-1 e la UNI EN 13984) e il 

loro utilizzo su copertura a falda, 

su supporti continui o discontinui 

o a contatto diretto con isolante 

termico. La norma precisa le 

specifiche di prodotto minime 

che devono essere garantite, 

le relative prove di controllo e 

definisce le regole comuni di 

installazione e posa in opera.

LINGUA: Italiano

COSTO: E 55,00 + IVA

attività di conservazione, restauro, 

manutenzione su manufatti lignei 

appartenenti al patrimonio dei 

beni culturali.

LINGUA: Italiano

COSTO: E 35,00 + IVA

3. 		
NORME 
TECNICHE 
RELATIVE AGLI 
ADESIVI PER 
PARQUET

NORMA NUMERO: 	
UNI EN 14293:2006

TITOLO: Adesivi - Adesivi per 

incollare il parquet al pavimento - 

Metodi di prova e requisiti minimi

SOMMARIO: La presente norma 

è la versione ufficiale in lingua 

inglese della norma europea EN 

14293 (edizione agosto 2006). 

La norma specifica metodi di 

prova per valutare adesivi per 

legare parquet e legni similari 

per pavimentazioni al sottostante 

pavimento. Specifica inoltre i 

requisiti minimi di resistenza al 

taglio e alla trazione da superare 

con questi adesivi, così come 

determinare la resistenza nel 

tempo. 

LINGUA: Inglese

COSTO: E 35,00 + IVA

NORMA NUMERO: 	
UNI EN 204:2016

TITOLO: Classificazione degli 

adesivi termoplastici per legno per 

applicazioni non strutturali

SOMMARIO: La norma classifica 

gli adesivi per legno a base 

di resina termoplastica per 

applicazioni non strutturali in 

classi di durabilità da D1 a D4 

sulla base delle resistenze allo 

stato secco e allo stato umido 

riferimento.

LINGUA: Italiano

COSTO: E 35,00 + IVA

NORMA NUMERO: 	
UNI EN 13183-2:2003

TITOLO: Umidità di un pezzo di 

legno segato - Stima tramite il 

metodo elettrico

SOMMARIO: La presente norma 

è la versione ufficiale in lingua 

italiana della norma europea EN 

13183-2 (edizione aprile 2002). La 

norma definisce un metodo non 

distruttivo per stimare l'umidità 

di un pezzo di legno segato 

utilizzando un misuratore di 

elettricità a resistenza.

LINGUA: Italiano

COSTO: E 35,00 + IVA

NORMA NUMERO: 	
UNI EN 13183-3:2005

TITOLO: Umidità di un pezzo di 

legno segato - Parte 3: Stima 

tramite il metodo capacitativo

SOMMARIO: La presente norma 

è la versione ufficiale della norma 

europea EN 13183-3 (edizione 

marzo 2005). La norma specifica 

un metodo non distruttivo per 

stimare l umidità di un pezzo di 

legno segato.

LINGUA: Italiano / Inglese

COSTO: E 35,00 + IVA

NORMA NUMERO: 	
UNI 11556:2014

TITOLO: Attività professionali 

non regolamentate - Posatori 

di pavimentazioni e rivestimenti 

di legno e/o a base di legno - 

Requisiti di conoscenza, abilità e 

competenza

SOMMARIO: La norma definisce 

i requisiti relativi all’attività 

professionale del posatore di 

pavimentazioni e rivestimenti 

di legno e/o a base di legno, 

NORMATIVA
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STORIE

IL NOSTRO SOCIO 
STEFANO GRANDINI 
DELLA STEO PARQUET  
DI VOLPIANO (TO), 
DOPO AVER SCELTO 
INSIEME AL CLIENTE LA 
COLORAZIONE GIUSTA, 
HA REALIZZATO A MANO, 
SU OGNI SINGOLA 
PLANCIA DI ROVERE 
E SUL BATTISCOPA, 
TUTTA UNA SERIE DI 
LAVORAZIONI, DALLA 
SPAZZOLATURA 
ALL’OLIATURA.

 QUESTO
  L’HO
  FATTO

Qual è la sfida per l’artigiano del 
futuro (e del presente)? 
Dal nostro punto di vista 
l’innalzamento della preparazione 
professionale e culturale da un 
lato, uno sviluppo ‘originale’ 
dell’impresa (anche se individuale) 
dall’altro. Sviluppo che preveda 
sempre più la capacità di farsi 
carico delle esigenze della 
committenza, di gestirne le 
aspettative e i desideri, anche i più 
inconsueti, di studiare, insieme, 
delle soluzioni.
L’hanno capito bene gli associati 
AIPPL, l’ha capito Stefano 
Grandini, artigiano torinese che 
per il lavoro illustrato in queste 
pagine si è letteralmente inventato 
un colore che fosse in linea 
con i gusti del cliente e poi ha 
realizzato a mano, in laboratorio, 
su ogni singolo pezzo di legno 
e sul battiscopa, tutta una serie 
di lavorazioni, dalla spazzolatura 
all’oliatura, senza l’ausilio di 
strumenti industriali.
Il parquet è un rovere stratificato 

‘rustico’, una plancia larga 190 
mm, con lunghezze che arrivano 
fino a due metri e mezzo.
La particolarità è stata proprio 
quella di trovare un colore che si 
sposasse bene con il contesto: 
una casa di inizio ‘900 che il 
proprietario aveva ereditato 
dalla nonna e che aveva deciso 
ristrutturare in modo elegante ma 
sobrio, all’insegna della semplicità.
La soluzione? Un colore noce 
antico, dalle sfumature calde e 
rustiche.
“Realizzare qualcosa con le 
proprie mani dà sempre grandi 
soddisfazioni - ha commentato 
Grandini -, è il lavoro quotidiano 
di noi posatori. Quando questo 
lavoro si spinge un po’ più in là e 
ci permette di metterci alla prova, 
di portare a termine un compito 
un po’ più complicato del solito la 
soddisfazione è doppia”.
Perché più ci hai messo cuore e 
coraggio in qualcosa, più ne sarai 
gratificato quando ne vedrai i 
risultati.
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molto pratiche, l’architetto 
si interfaccia anche con noi 
posatori, interpellandoci come 
consulenti. Si è costruito, così, 
un modo nuovo di relazionarci, 
un po’ più paritario, in cui 
ciascuno possiede delle 
conoscenze specifiche, 
che cerca di intrecciare con 
quelle dell’altro interlocutore 
per raggiungere l’obiettivo 
comune: il soddisfacimento del 
cliente.
Personalmente sono molto 
soddisfatto delle relazioni 
che sono riuscito a costruire 
con molti architetti: in un 
contesto di stima reciproca è 
più facile creare un rapporto 
di collaborazione, in cui si 
mettono a confronto le idee 
per trovare anche nuove 
soluzioni. 
Si tratta, come dicevo, di un 
rapporto di corresponsabilità 
al 50%: sia io sia l’architetto 
concorriamo alla realizzazione 
del progetto in modo attivo, 
ci facciamo carico delle 
problematiche che possono 
emergere durante il lavoro, 
non con lo spirito di trovare 
un ‘colpevole’ da additare, 
ma con l’intento di arrivare a 
soluzioni in modo responsabile 
e soprattutto collaborativo. 
Insieme individuiamo il 
materiale più adatto al progetto 
e ai gusti del cliente, insieme 
seguiamo la fare di posa 
e insieme ci confrontiamo 
qualora emergessero 
complicazioni.

UN CAMBIO 
DI PROSPETTIVA
Devo ammettere, però, 
che per arrivare a questo 
tipo di rapporto ho dovuto 
cambiare IO il mio modo di 
pormi: affinché l’architetto 
potesse interpellarmi come 
un consulente. Ho dovuto 
studiare, mi sono dovuto 
documentare sui vari materiali, 
sulle tecniche di lavorazione, 
sulle colle e sulle vernici, 
dedicando del tempo alla 
formazione. E in questo, AIPPL 
mi ha dato un grande aiuto.
Se fino a qualche anno fa io, 
come parchettista, mi limitavo 
a ricevere pure indicazioni 
da parte degli architetti, oggi 
mi sento in grado di fornire 
qualche suggerimento, tanto 
che loro mi vedono come 
un consulente. Si è passati, 
dunque, da un’esperienza di 
pura vendita a un rapporto 
di progettualità, in cui anche 
noi possiamo fornire consigli. 
Per costruire questo cambio 
di prospettive, lo sottolineo 
con forza, mi sono dovuto 
impegnare, credendo in un 
cambiamento che è partito, 
prima di tutto, da me. Non 
sto dicendo che sia stato 
facile, ma sicuramente non 
è impossibile e, a oggi, gli 
architetti rappresentano una 
nuova nicchia di mercato 
che la mia azienda riesce a 
raggiungere, arricchendo e 
implementando il nostro modo 
di fare business.

Come può,
il parchettista, 
diventare il 
consulente 
dell’architetto?
Un cambio di 
prospettiva 
importante, che 
richiede impegno, 
studio… E un nuovo 
modo di porsi.
È difficile, ma non 
impossibile
STIVEN TAMAI

Quotidianamente nel mio 
lavoro, come molti di voi 
che mi leggete, mi trovo 
a relazionarmi con molte 
tipologie di persone: privati, 
costruttori, rappresentanti 
e architetti. Figure diverse, 
con caratteristiche differenti. 
Oggi mi vorrei soffermare 
proprio sull’ultima, quella 
dell’architetto, il professionista 

che segue la progettazione 
di una casa in modo totale o 
solo occupandosi degli interni. 
Per quanto riguarda la mia 
esperienza, ho notato che 
anche questa figura è cambiata 
nel tempo: fino a qualche anno 
fa, gli architetti si occupavano 
della progettazione di una casa, 
giungendo alla soddisfazione 
del cliente grazie anche alle 
conoscenze tecniche in 
loro possesso. Negli anni 
mi sembra che qualcosa 
sia cambiato, in quanto il 
cliente richiede sempre più 
il soddisfacimento anche 
di alcuni aspetti pratici che, 
nella maggior parte dei casi, 
sono materia di conoscenza 
degli ‘addetti ai lavori’, di noi 
artigiani.

PARCHETTISTA E 
ARCHITETTO: UN MODO 
NUOVO DI RELAZIONARSI
Il mercato è cambiato, 
ha manifestato un nuovo 
bisogno e qui si è creata 
l’opportunità: oggi, dovendo 
rispondere a domande anche 

RUBRICA

49 anni, un diploma da tecnico di laboratorio 
microbiologico, Stiven Tamai fa parte del 
Comitato Marketing di AIPPL, associazione per 
la quale è Consigliere da 6 anni. Socio, insieme 
al fratello, di Pavilegno, azienda specializzata 
in consulenza, posa e restauro, ama trascorrere 
il tempo libero con la famiglia e gli amici, 
gustando cibo sano e di qualità. “Da grande” 
vorrebbe fare il contadino: per ora produce del 
vino ad uso familiare, ma non perde occasione 
per passare del tempo all’aria aperta.

L’A
U

TO
RE

IO HO 
FATTO 
COSÌ
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NO LIMITS

GLI SPAZI PUBBLICI
Le aziende produttrici oggi 
sono sempre più attente a una 
progettazione mirata alla destinazione 
d’uso, sviluppando soluzioni idonee 
all'utilizzo del parquet in spazi pubblici 
come teatri, asili, musei, hotel, 
palestre. Va da sé che noi addetti 
ai lavori apprezziamo l’impegno nel 
valorizzare al meglio il nostro amato 
parquet, che vorremmo sempre più 
presente in questi ambienti rispetto 
a prodotti similari, proprio per le 
caratteristiche uniche del legno, che 
voglio qui riepilogare:

• Dona valore agli ambienti: 
immaginate un hotel 
completamente pavimentato con un 
bel parquet, magari posato con una 
geometria particolare come la spina 
di pesce. Che valore aggiunto può 
ottenere la struttura nel complesso, 
aumentando così i feedback positivi 
dei clienti?

• Ha funzioni tecniche di elasticità 
e riduzione dell'impatto: 
pensate a un qualsiasi palazzetto 
dello sport dove si giocano 
campionati di pallavolo o basket 
per cui le federazioni richiedono 

requisiti specifici che solo con la 
pavimentazione in legno, mediante 
una stratigrafia studiata e progettata, 
nonché una posa certificata, si 
possono raggiungere;

• Racconta una storia: prendete un 
palazzo o una dimora storica adibiti 
a musei: un pavimento in legno 
‘vissuto’ dai segni del tempo fa 
parte della storia del museo;

• Aumenta il comfort e la salubrità: 
negli asili nido e nelle scuole 
dell’infanzia, in abbinamento ai 
sistemi radianti (sia ad alta inerzia 
che di nuova generazione a bassa 
inerzia), garantisce ai piccoli ospiti 
un ambiente salubre che solo con 
un pavimento in legno riscaldato e/o 
raffrescato si può ottenere;

• È rinnovabile: il fatto che il parquet, 
mediante un restauro conservativo 
effettuato dal giusto professionista 
qualificato e/o certificato, si possa 
rinnovare (rinnovando anche le 
certificazioni di reazione al fuoco, 
sempre più richieste nell’ambito 
pubblico) è un valore aggiunto 
importante negli spazi come teatri e 
palestre.

Stefano Ghinelli
Consigliere AIPPL dallo scorso novembre, Stefano 
Ghinelli gestisce insieme ai suoi genitori Stil Legno snc, a 
Formigine, in provincia di Modena, azienda alla quale si 
dedica con passione (ereditata dal padre) da quando si è 
diplomato. Ghinelli è tra i15 professionisti che, primi in Italia, 
hanno conseguito la qualifica di “Posatori qualificato di 
pavimentazioni prefinite e rivestimenti di legno e/o base di 
legno”, secondo il livello 4 della norma UNI 11556.

PERCHÉ IL PARQUET SI PUÒ 
POSARE (QUASI) OVUNQUE

L'
AU

TO
R

E

4

http://www.virag.com/it/


http://www.friulparchet.it/



